08 


riprese Almalor, me 

sue parole — vi giaro 

6 una ragione di ri 

> sni guanciali della carton 
Parigi, non soffrirà, 

brite non sono gravi. E j 

| rimanere qui immobito, fe 
e l'ansia mi neciderebliog | 

Fa ve ne supplico, non mi app! 


— rispose Maristta, | 
Pe, questi si recò subito dal. 
fue intenzicni, fece qualche 


nen altre osservazioni 
loni che At 
oltare, Mi 


sorridendo pose it 


raziusa riverenza alla fidan. 

| sottovoce qualche. paroty 

Roagnata da nuo sguardo & 
dita la penna ancora 


Lnigia si chiuò snlla taro. 
firatto che il notaio le pre, 


mito fra Ia folla, 
sta nella sala 

3, coi lineamenti alterag' 
Fentiinenzi che si agitavano 
i cechi sbarrati © fissi 
colo d' na servo, un giovane. 

tto, col viso inondato di 
una recente ferita, 4° inol 


orso in coraggio 
ra di volontà inandita, esal- 
|ensa, per vincere la atroci 
tire, 
(Continua), 


e Trebbiatrie 
suettre ppete 


i minima spesa di comba: 

bustissima con gran laggierez- 

to anche per pessime strade 

ili in pressione in 12 minati 
0 brevettato, 376 coppiette 

o modello. Listini è schi 

a 


- 15 medaglie d'argento 


cumpansatri a 
‘apore. Specialità por 
us, Impianti elettrici, mo- 


. De Morsier 
Sab IN POLOGNA 


salute dei consumatori 
OPEO PAGLIANO 


e le quali 
'OLAMO PAGLIANO 
ò anni: ha il diritto di 
ne SCIROPPO 

‘O PAGLIANO di | 


esposte a mezzogiorno, volendt 
po solo pensioni. Via Gaota 21 


stera © ‘salotto “spo 
sonvenicnto. Comodo del 
5 tI 


cucino. Ben espi 
presso piazza di 


clegaatemonto mobili 
Printipo Amede 


DO 
perfettament» libero. ti 
cala bellissisoa. Famiglia 


La questione di Candia 


Riceviamo, pubblichiamo e rispondiamo: 


Editore del Popolo Romano, 


Teri ed oggi ho letto nel suo pregiato giornale due 
articoli, nei quali si contenzono alegne inesattezze, 
che io, quale cretese, sento il dovere di correggere. 

Tu primo Inego; non nel 1870, ma nel 1866-68 vi 
fu rivoluzione in Creta ; la Grecia non abbandonò 
allora i cretesi, come Ella scrive, ma accolse e pro- 
tesse migliaia di donne è di fanciulli che erano fag- 
giti dilà. Migliaia di volontari e centinaia di uffi 
ciali greei hanno combattato ome ai candiotti. Se 
a Grecia mon mandò allora in Creta nè esercito, nè 
flotta, come ha fatto adesso, non lo fece per la ra- 
gione che la Turchia aveva allora 15 corazzate di 
prim'ordine e la Grecia non ne aveva nessuna. Tat- 
tavia nari greche, di nascosto, hauno alimentato la 
rivoluzione per tre anni. Il fatto che 25 mila donne 
fanciulli caddero allora vittime della barbario mus- 
sulmana, come Ella serive, non è ua argomento a 

la politica dell'Europa, per lasciare l'isola 

sotto îl Sultano, 
è la Grecia non si mosse nel 1878? Perchè 

le aveva promesso (e ciò approvava la 

avrebbe avuto maggior vantaggio, ri- 


i mesi passati, non una, ma due ri- 

ppiarono, L'una nel maggio 1996, l'al- 

1897, Quella del 1896 si segnalò 

ragi di Canea e d'anopoli, La Grecia pose 

10 il suo esereito per prepararsi a pro di 

a fa trattenuta dagli ammonimenti del- 

wa, la quale fia d'allora si occupava. delle ri- 

srme; le 6 grandi Potenze garantirono e sottosoris- 

zione, la quale fu detta anche 

nomia, Ma il risultato fa che da parte 

del Palazzo Imperiale meutasss una nuova ri- 

iune dei turchi per impedirne l'applicazione, 

Ella dimentica, sig. Direttore, che i turchi appic- 

caono i alla’ stessa capitale di Creta; Ella 

dimentica che hanno preso a fucilate donne e fau- 

ciulli, i ntavano di salvarsi sulle navi enre- 

pes; Dilla dimentica che l'Hanotaux, cou orgoglio, 

riferì ‘a francese che il valore dei marinai 

francesi ed il sangue froddo del loro console salra- 

toro le movache del monastero cattolico alla Canea. 
Da chi le on certo dal Vassos. 


della lotta turca nell'isola, © non c'è 
» che non vi sia riuscito. Ella sa quante volto 
chiasso fu annunciata la partenza delle 
ma finora se ne stanno entro î Dardanelli ! 
souderemo noi al suo dabbio, se il po- 

»glia realmente l'unione al 

i di risponderei, por 

10 mila cretesi (così dice il corrispondeute del 7imes) 
fanno resistenza. contro l'Eu- 


Pasi 
nella risposta, sen- 
ci a far questione di date, altri- 
vremmo citare anche la rivolta del 
he l’egregio dottore dimentica e 

nella quale la Grecia non intervenue. 
Noi osservammo che alla Grecia non sono 


ne della Grecie, con promesse che l'Inghil- 
terra e la Francia le avrebbero fatte, assi- 
curandola che avrebbe avuto maggiori van- 
taggi, restando a casa, che non scendendo 
in campo. 

L'egregio dottore avrebbe fatto bene a 

arci un documento diplomatico qualunque 
in appoggio alle sue affermazioni, In questa 
materia noi siamo seguaci di S, l'ommaso 
d'Aquino — lasciamo leggende ‘e storielle 
per attenerci ai documenti. 

Veniamo all'ultima fase. A Creta scop- 

ioni, una nel maggio 
1896 e l’alti: bbraio 1897, che è quel- 
la che dura anche adesso. 

Anche qui il signor dottore giustifica la 
Grecia, dicendo, per quella del maggio 1896, 
che la Grecia stava preparando il suo eser- 
cito, ma fu trattenuta dagli ammonimenti 
dell'Europa. 

usi, egregio dottore, ma la Grecia a- 
vrebbe dovuto capire ché gli ammonimenti 
dell'Europa non le sarebbero mancati mai. 
Pretendeva forse che l'Europa con una Not: 
collettiva la invitasse ad occupare Candia? 

Botzaris, egregio dottore, non avrebbe di- 
to retti alle pretese promesse anglo-francesi 
di star colle mani dietro la schiena mentre 
tutti i popoli dei Balcani si battevano, ed 
avrebbe badato anche meno agli ammoni- 
menti, quando il momento d'agire era buono. 

Se nel luglio 1896 — ossia qualche mese 
dopo proclamata l'autonomia, quando si 
vedeva nulla di nulla, perchè la Turchia in- 
gannava le potenze e le potenze non ancora 
d'accordo fra di loro lasciavano fare — se, in 
quel periodo in cui la Turchia era impi- 
gliata fin sopra i capelli altrove e il con- 
certo europeo era sconcertato, la Grecia a- 
vesse fatto a Candia il colpo di mano, «che 
ha fatto quando già le potenze si erano im- 
pegnate, chi poteva mettersi in mezzo fra 
essa e la Turchia ? x î 

Il dottore cita a questo punto incendi ed 
atti brutali o selvaggi da parte dei turchi: 
Senta dottore: non tocchiamo questo tasto, 
chè gl'insorti hanno commesso a loro volta 
certe atrocità, che ormai non sappiamo dav- 
vero a chi spetti la palma. —_ hi 

Stiamo alla questione. Se mille Greci so- 
no sbarcati a Candia, quando c- 
corse le navi estere, è indubitato che il 
signor Vassos poteva penetrare nell'isola 
con mille, duemila ed anche tremila greci, 
Tina che le potenze avesserd esse assunta 

responsabilità di attuare l'autonomia di 
Candia ed avessero già parte delle loro squa- 
dre in quelle acque. 

Perchè fu inviato dopo ? 

Il dottore può dire quel che vuole, ma e- 
gli non potrà evitare l'osservazione che sia 
stato inviato dopo perchè si trovasse più al 
sicuro, ossia colle spalle guardate dalle po- 
tenze, che avrebbero tenuto certamente in- 
dietro, come tennero, la Turchia, 

Annessione. Noi abbiamo detto che i Can- 
diotti; che-hanno sempre insistito per l'au- 


Ra 


cvava completa lucidit 


tonomia, non hanno sempre ed egualmente 
insistito per l'annessione alla Grecia. 

Il D.r Hazzidateis ci chiede invece per- 
chè mai 40,000 Cretesi colle armi alla mano 
resistono all'Europa collegata per darle que- 
sta sospirata autonomia. n 

La risposta è molto semplice. Anzitutto 
cominciamo dal constatare, che il sig. dot- 
tore conviene che i Candiotti fino a febbraio 
1897 si contentavano dell’ autonomia, dal 
momento che egli scarica la responsabilità 
della rivoluzione presente ai turchi che l’a- 
vyrebbero suscitata per impedire appunto 
l'applicazione dell'autonomia stessa, accet- 
tata, senza annessioni, con favore dai cri- 
stiani dell’isola. 

In quanto agli insorti (40, 20.0 60 mila fa 
lo stesso) che stanno colle armi alla mano, 
di fronte all'Europa, lo stesso Times, che il 
sig. dottore invoca, ritiene fermaménte che 
una volta evacuata l'isola dal Vassos e dai 
suoi, i Cretesi accetteranno senza dubbio 
un'autonomia, che li garantisca per sempre 
dal dominio turco. 

Ed è quello che avverr 

Del resto senta, egregio dottore, la paro- 
la della sincerità e della schiettezza gi 
chè sulle sponde del 'ebro e del Sebeto 
ancor fioriscono le Accademie come sulle 
sponde del Penèo e dell'Eurota-Senta. 

Sebbene nella eroica impresa, guidata da 

generoso e immortale, che fu Marco 

l'Italia abbia portate îl suo con- 

ngue, e qual nobile sangue!— du- 

ut e guerre per Î' indipen- 

denza, alle quali concorsero perfino in le- 

gione altri valorosi dell'Oriente, non un 

greco s'è ricordato di Santorre Santarosa e 
dei suoi compagni. 

Non per questo c'è iu Italia un italiano 
che non desideri di vedere riunita Candia 
ad Atene; ma quando questa annessione può 
esser causa, nel momento, di grav. 
bazioni per l'Europa intera, chi ha senso 
comune deve intanto desiderare il beneficio 
immediato dell'autonomia ai Candiotti. 

La Grecia, che ha sempre propugnato la 
liberazione dei fratelli dal giogo turco, si 

per ora, di questo primo risultato. 


gi Politica e Diplomazia 


(S) Berlino, 8. — Il ministro delle poste e 
telegrafi, Da Stephan, che, fino a iersera, conser- 
di mente, è morto stanot= 


dottore în filogofia era en- 
trato' presto nel! razione ed aveva fat: 
to tutta la divenire ministro, 

Aveva scritto una storia delle poste prussiane: 

Bruxelles, — Il principe Alberto di Fian- 
dra rappresenterà il Ie Levpoldo alle feste per 
il 60, anniversario dell'assunzione al trono della 
Regina Vittoria d'Inghilterra. 


naio 1831, Laur 


Belzrado, 8. — Il principe Ferdinando e la 
principessa Maria Luisa di Bulgaria arriveranno 
qui il 26 corrente. 


Parigi 8, ore 17.53. — Un comunicato. uffi- 
cioso smentisce tutte le voci di convegni di Sovra» 


ni a Londra della venuta detto Czar ‘a Parigi, del” 


viaggio del signor nre in Rassia, 


Parlamenti esteri 
AUSTRIA. 

(8) mua, 8, — Camera dei Deputati, — 
Stransky propone che la mozioni di Dastynski edi 
Okuniewski sugli abusi commessi dal Governo du- 
rante le elezioni, specialmente in Galizia, siano 
trasmesse alla Commissione per la verifica delle ele- 
zioni, perchè questa prenda eventualmente in consi- 
derazione i fatti accennati durante la discussione, 

Dopo lunga discussione la proposta Stransky viene 
approvata a grande maggioranza, 

UNGHERIA. 

(8) Budapest 8. — Camera dei Magnati, — 
Vecsey presentò un'interpellanza sulla situaziene e- 
stera e sul conflitto fra la Grecia e la Turchia. 


Gli affari d'Oriente. 


Da Cand 

(8) La Canea, 8, — Gli insorti del distretto 
di Kissamo si preparano ad attacearo il forte. 

Sono segnalati scontri in vari punti fra Tarchi ed 
insorti. Gl'insorti presero alcuni cannovi ai Turchi. 

(S) La Canea, 8. — Gli Ammiragli ed i Con- 
soli si sono riuniti stamane a Suda per la redazione 
di un nuovo proclama-ai Candiotti, 

Gl'insorti bloccano Kissamo. 

Il Vescovado di Caudia è stato incendiato, 

Il quartiere greco è stato salvato dai marinai i- 
taliani. 

(8) La Camea, 8. — Nella Conferenza che ha 
avuto luogo stamane, gli ammiragli hauno invitato 
i consoli ad iniziare negoziati cogli insorti delle pro- 
vineie. 

I consoli ritengono però che tali negoziati sieno 
inutili, finchè non sia. possibile fare ‘conoseere agli 
insorti le decisioni. definitive sulla partente. delle 
truppe turche da Creta ed i particolari del progetto 
d'autonomia da accordarsi all'isola, 

($) La Canea, 8, — Il piroscafo della flotta 
volontaria russa Xersom è giunto a Suda con ua bat- 
taglione ed una batteria di sei cannoni, 

Dalla Grecia, 

(8) Atene, 8, — Un dispaccio privato annunzia 
che i mussulmani haono incendiato i negozi dei eri- 
stiani a Candia. 

La Grecia non risponderà all'ultima Nota delle Po- 
tenze, che fra qualche giorno, 

Dalla Turchia, 
(Servizio speciale del Pop. Rom.\ 

Parigi, 8, ore 17,35. — Si ha da Costantino- 
poli che l'eccitazione dell truppe greche ai con- 
fini lascia poca speranza di una soluzione . pa- 
cifica, Ad Atene si calcolerebbe sul disaccordo 
delle potenze. 

Le truppe greche al ponte d'Arta provocarono 
già i turchi, che rimasero passivi. 

Dalla Russia, 
(Servisio epesiale del Pop. Rom)). 

Parigi, 8, ore 17.35, — Il New York Herald 
lia da Pietroburgo, che l’altimo discorso pronun- 
ziato dal primo lord della Tesoreria, Balfour, 
alla Camera dei Comuni salla questione d'Oriente 
ha prodotto colà grande emozione, 

‘Corre voce che l'Taghilterra si prepari a sfor- 
zare lo Stretto dei Dardanelli. 

Dalla Gran Brettagna 

(8) Londra, 8 — Il Times ha da Parigi che 
il Sultano ha telegrafato allo Czar, esprimendo la 
sua decisione di seguire i consigli delle Potenze. 


Il RESA 
preaderanno, oggi, decisioni riguardo al- 
pri pe di un nuovo proclama, » 


[negre to 
°9AGINA LE CONDIZIONI E I PREZZI PER LE ASSOCIAZ 


(8) Londra, 8 — Lord Hamilton, parlando a 
Nottingham, dichisrò che gli uomini di Stato do- 
vrebbero fare ogni sforzo per mantenere la pace e 
nou tollerare che la Grecia s'impadronisca di un ter- 
ritoriv che non le appartiene, 

Dalla Francia. 

@) Toloue, 3 — Due compagais fanteria di 
marina, col colonnello Famin, sono partite, stamane, 
per Marsiglia, ondo imbartarsi ner l'isola di Candia. 

(5) Tolone, 8. — Gli avvisi militari Dague o 
Bombe partiranno, domani, per l'isola di Creta. 

Gerola speciale dd Pop, Romi. 
Parigi, 8, ore 17,35, — L'Agenzia Fournier 
isce che gli insorti di Candia ueeisero un-nf- 
ficiale francese ed otto marinai e ne feritono una 


igi, 8, ore 18,15, — Il Zemps ha da Co- 

stantinopoli essere stata fntta la proposta di la- 
sciare all'Assemblea nazionale candiotta la scelta 
del Governatore. Due potenze finora dissentono. 

— Lo stesso giornale ritiene essere; vera 
sistenza di un accordo tra la Bulgaria, la Ser- 
bia e il Montenegro. 

Questo accordo è per ora pacifico; dipenderà 
dalla Turchia che resti tale facendo concessioni 
ecclesiastiche in Macodonia. 


Effetti della tariffa americana 


L'on, Grossi, incaricato dall’ assemblea dei de- 
putati Siciliani, Calabresi, Paglissi e Liguri, ha 
nominato gli on. Palizzolo, Picardi, Di Sangiu- 
liano, De Nava, Vollato De Lieto, Mezzacapo e 
Camagna a comporrela Commissione incaricata 

studiare le proposte per venire in aiuto alla 
industria agrumaria 

La Commissione si è riunita ieri. 

- 

Il Console generale d'America a Vienna, sig. 

Max Judd, ha inviato un comunicato ai giornali. 

a calmare le preoccupazioni degli 

anstriaci per la nuov: a. 

ole osserva che la maggioranza repub- 

blicana al Senato è molto debile ed è probabile 

che il Senato modifichi le deliberazioni della Ca- 
mera dei rappresentanti 

La taviîla ritornerà certamente alla Camera e, 
secondo il parere del Console generale, si andrà 
sino al 1° luglio prima che la nuova tariffa en- 

i in vigore, £ 

Tutte questo si risolverà nel'’attenuare gli ef- 
fetti della tariffa, quale fa votata dalla Camera 
americana, ma se il Nenato non respinge il ca- 
tenacelo approvato già dalla Camera stessa nel 
senso che la tariffa deve aver eft<tto dal 1.0 apri» 

ia l'epoca in cui andrà in vigore, 
Ha che sia ritardata di tre o-di 
‘azione, 


La riunione dell'e ‘ema sinistra. 
ne 


Tori maftina, nella Sala Rossa di Montecitorio, 
si sono tinniti — convocati da Cavallotti — 32 de- 
putari dell'estrema sinistra, per 
dirizzo da di pputito, Pre: 

lava lungamente, so: 
istra dovesse adottare il programma 
del patto di Roma, inodificato. 

Colajanni — del gruppo repubblicano — spiegò 
la costitazione del gruppo repubblicano, il quale 
resta nutonomo, mantenendosi affine all'estrema 
sinistra. 

Giampietro (il celebre moralista, finanziario) 
volle confutare Colajanni, sostenendo che l'estrema 
sinistra deve avere nn programma pratico (come 
quello di firmare cambiali e non pagarle) se deve 
poter-diventare-nn partito di Governo. 

L'on. Fautano confatò: facilmente le ‘osserva- 
zioni di Giampietro equindi combattè nettamente 
la sua proposta. 

L'on. Sacchi (quello del parere delle 6000 lire 
per rimborso a Cavallotti della spesa di una que- 
rela, consistenti in sei fogli di carta da bollo!) 
invocò la concordia i per la formazione di 
un progiài pratico, è limitarsi al 
stema delle dichiarazioni politiche. 

Socci, che vorrebbe adagiarsi con tutti, ag- 
giunse anche lui un innolino alla concordia del 
partito, ma poi essendo l'ora della colazione, colla 
quale i radicali d'ogni tinta, non transigono, ed 
essendosi concluso nulla, la riunione fu rinviata 
a questa mattina alle 9. Tanto non c'è fretta. 

Erano presenti : Cavallotti, Pennati, Pantano, 
Pipitone, Mussi, Gararetti, Itumpoldi, Basetti, Za- 
beo, Severi, Raccuini, Chindamo, Aggio, Del Balzo, 
Anxiolini, Pala, Celli, Caldesi, Colajanni, Carotti, 
Rafloni, Rossi, Travelli, Sacchi, Rocca, Socci, De 
Cristofori, Fazi, Diligenti, Sani, Moresi, Pavia. 


Elezioni convalidate 


Albertoni, Arcolco, Afan de Rivera, Arnaboldi, 
Arlotta, Angiolini. 

Branca Ascanio, Bertesi, Bonin, Raleazano, Bo- 

ari, Badatoni, Bonardi, Basetti, Baragiola, Bert 
lini, Bastogi, Hracci, Berteldi, Brunicardi, -Bacce 
Guido, Baccelli Alfredo, Barzilaî, Biancheri, Boselli, 


Coppino Michele, Chiappero, Castiglioni, Carcano, 
Caldesi, Custa Alessandro, Chinaglia, Clementini, 
Cappelli, Carmine, Cnpoduro, Coffari, Celli, Chies 
Cereseto, Calleri, n, Colaianni Napoleone, 
Caliasano, Conti, 
pelli. Civelli, Cambray- 
stoldi, Cosco-Orta, Capaldo, Casale Aniello, Carot 
Criapî, Cassua, Castelbarco-AMibani, Ciaceri, Cal 
Colombo Quattrofrati, Chiapasso, Credaro; Codacci 
Pisanelli. 

Di Cammarata, Di Rudinì, Di Sant'Onofrio, De 
Riseis, Donati, De Bernardia, De Martino, Di Trabia, 
Do Iiseis Luigi, De Salvio, Dentico di Frasso, Di 
San Gialiano, Diligenti, Di Bagnaseo, De Bellis, Do 
Dontio, Daneo, Di Broglio, De Nobili, Di Terranova» 
Pigvatelli, De Novellis. È 

'érraria_ Maggiorino, Falconi, Franchetti, Fili: 
Astolfono, Fani, Frascara, Frola, Fasi, Fratti, Fasce, 
Ferri, Facheris, Fortunato, Farina, Fulci, Florena. 

Gianturco Emanuele, Grassi-Pasini, Giordano-Apo- 
atoli, Giovanelli, Galimberti, Giusso, Grippo, Gui 
=iatdlini, Gallo, Giamolio, Giuliani, Grossi, Giolitti, 
Ghigi, Garavetti, Garibaldi Menotti. 

Xumperiali di Ssut'Angelo. 

Luzza Lucifero, Luzzatto Riccardo, Lo- 
chis, Lacava Pietro, Lorè, Lucernari, Lanza di Scalea, 

Miniscalchi, Marcora, Marsiatti, Marsengo Ba- 
tia, Mezsacapo, Messanotte, Morpurgo, Melli, Mau- 
rigi, Merello, Mancini, Massimini, Mussi, Menafoglio, 
Murmara, Mastini, Michelozzi, Morandi, Morgt 


focito, 
Orsini Baroni, Ottavi. È ; 
+ rinott, Pinchi, Palbert, Pompili, Papadopoli, 
Paganini, Pini, Porsi, Palumbo, Pastore, Pavoneelli, 
Poggi, Piacido, Pinna, Palizzoio, Pavia, Pascolato, 
Pantano, 
‘Rosato, Rovasenda, Rotchetti, Russi-Milano, Ru- 
bini, Raggio, Ricci, Racenini, Ruffo-Spinosa. 
Sormagi, Serena Angasto, Scotti, Sineo; Suardi 
Giauforte, Stelluti-Scala, Scalini, Serralnuga, Sci 
ratti, Sacchi, Benise, Silvestri, Soliani, Serristori, 
Sani, Sacconi, Suardo, Selvatico, 3 
i, Talamo, Testasooca, Tarati, Tassi, 


"Vagli, Venturi, Valli, Villa, 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO. 


Seduta dell'8 aprile — Pres, Farimù - Ore 15.30 


Ul nuovo senatore conte D'Arco presta giuramento, 
coi 
PRESIDENTE commemora i defanti senatori Ca- 
muzzoni e Fornon 
MESSEDAGLIA, LAMPERTICO e COSTA guar: 
dasigilli, si associano, 
Pic d 
Procedesi alla votazione pel completamento delle 
Commissioni permanenti e per i ballottaggi. 
“PRESIDENTE proclama il risultato della vota» 
zione per la Commissione di finanza della quale riu- 
scirono eletti i seratori Finali, Ricotti, Cremona, 
Merzacapo, Saracco, Bocsardo, Ferraris, Blaserna, 
Brioschi, Artom, Valsoechi, Maiorana, Lampertico, 
Cambrey-Digny, Vitelleschi, Tommasi-Crudeli, T 
verna è Faina Hugenio, 


Tudivizzo in risposta al discorso della Corona. 
VILLARI legge: 
Sire, 
Inaugurando la XX Legislatura, la M. V. con 
i orgoglio ricordava il giorno memorabile 
Vostro: magnanimo Avo, è mezzo 
java quelle libere istituzioni che 
dovevano condurre alla indipendenza della patri 
L'Italia si ituiva immedesimandosi con la C: 
sa di Savoia, che divenne il Simbolo della uni 
ionale, El è appunto perciò che, come ben di- 
ceva la M. V., le gioie della Reggia divennero 
le giore del popolo, e la notizia del matrimonio 
bene augurato del Vostro Augusto figlio, ginnse 
come l'annunzio di nnova fortuna per la Nazio- 
ne. (Bene). 

Il Senato fa lieto di sentire che presto sareb- 
bero prese per la colonia Eritrea quelle delibe- 
ni che i nostri veri interessi e la dignità 

zionale richiedono, ponendo fine ad ogni ia 
tezza per l'avvenire, E fa voti che nella questio» 
ne d'Oriente il Governo della ML V. riesca d’ac- 
cord» colle grandi Putenze, ad assicurare la pace, 
rendendo giustizia ai popoli 
Come iu passato, così coi 
secondare tutte le proposte di ri 


uerà ora il Senato a 
rmnéche, rafforzan- 


s 
pliù 

mento; consolidino il bilancio dello Stato; aiutino la 

oconomica; mirino ad-una sempre più e- 

buzione delle impost 

che si proponzono di migliorare le condizioni dei 

lavoratori, senza fare premesse illusorie 0 sussitare 

speranze vane, saranno oggetto della più benevola 

zione, dello studio più coscienzioso del Senato. 

‘ate, come ben dice la M. V., al sentimento 

fratellanza, esse mantengono l'armonia 

ssi sociali, e sono un atto di quella gin- 

e è la forza vera dei popoli civili (Bene). 

All’incremento, al consolidamento dell'esercito 
e della marina, dentro i limiti dejle nostre forze 
economiche, il Senato rivolse è rivolgerà sempre 
tutte le sue cure maggiori. L'esercito e la mari- 
na sono per noi non solamente la forza e la di- 
fesa dello Stato, ma sono ancora nella pace e 
nella guerra, nella prospera ‘e mell' avversa» for- 
tana, la personificazione vivente dell'onore e del 
dovere nazionale. (Vivissime approvazioni, Ap- 
plausi), Ed è perciò che, quando la M. V. 
dava un saluto d' ammirazione ai cad: 
ca, rivolgendo un mesto ed affettnoso pensiero 
alle loro desolate famiglie, la voce delia M. V. 
parve divenire a un tratto la voce ‘stessa del po 
polo italiano, il quale in tatti i più solenni mo- 
menti, in tutto le sue generose aspirazioni, si 
‘nente personificato nella Casa di Savoia. È si 
trova legato ad essa dal sentimento stesso che 
lu unisce alla patria. (Benissimo), 

Sire, 

L'appello che da ultimo la M. V. faceva ul Par- 
lamento, perchè, messa da parte ogni lotta infe- 
conda, si cooperi tutti unanimi al pubblico bene, 
fa il pensiero costante di coloro che ver l’Italia 
vissero e morirono. Ed essi sembrano ripeterlo 
ora per mezzo-della Mf. V., cui é affidata la vi- 
gile cus:odia di quegli ordini costituzionali, che 
solo con la concordia degli nnimi nell’ interesse 
della patria comune, riescono a sicora difesa del- 
la libertà. 

A questi intenti s'ispirerà sempre l'opera del 
Senato, il quale sarà orgoglioso di cooperare co- 
stantemente con la ML V. alla difesa delle libere 
istitazioni, (Vive approvazioni). 


PIERANTONI. Crede diritto del Parlamento di- 
sentere il discorso della Corona; che altronon è che 

ifesto ministeriale. 

Egli non può acrettare seaza osservazione la fra- 
ae dell'Iudirizzo, relativa alla questione d'Oriente, 
a meno che si tratti nella laconica. parafrasi del 
sen, Villari, di una semplice constatazione. 

Non intende, coll'approvazione dell’Indirizzo, di 
pregiudicare il sindacato che spetta ai corpi politi- 
ci sall'azione internazionale, 

Le sue parole, altrimenti, suoneranno protesta 
contro l’azione internazionale dello Stato italiano, 


imparziale il Parlamento, 

Non crede che il nostro esercito. debba prestarsi 
ad imprese che ripugnano al nostro diritto nazio: 
nale. Tanto più che non essendovi guerra dichiarata, 
non avevamo diritto di bombardare, con sfoggio di 
navi, veramente asiatico 0 spagnolesco, 

Quale è il nostro nemico ? il tarco, il greco 0 l'i 
‘sorto? Evidentemente, simo di fronte ad una vis 
lazione del diritto internazionale. Tale deve giudi- 
carsi il blocco, 

Attende dal governo documenti, non parole. 

Termina portando un saluto alla gioventù italia 
nai che si è recata volontaria in Grecia. 

LAMPERTICO, richiamando le consuetudivi del 
Parlamento italiano, osserra che esso, iu occasione 
del discorso deila Corona, si è sempre astenuto dalle 

i vaghe o indeterminate, limitandosi ad 
una espressione di sentimenti unanimi che trovano 
eco nel cuore della nazione, Questi sentimenti sono 
interpretati dall'Indirizzo, senza entrare iu inutili 
particolari, e civè il sentimento che non siturbi l'ar- 
monia e la fiducia fra gli Stati europei, e il seuti- 
mento che non si rinneghi il principio sueui si fonda 
la nostra vita nazionale, > 

La questione d'Oriente, sollevata nei suoi parti- 
colari dal sen, Pierantoni potrà più opportunamente 
essere discussa quando si svolgeranno le interpellan- 
zo presentate sull'argomento. Oggi una tale discus- 

e sarebbi estiva ed inopportuni 

VILLARI nello serivere l'Indirizzo si è imposto 
di non dofogare dalla consuetudine di ion pregit- 
dicare con esso nessuna questione, 

COSTA esprime il rinerescimento del presilente 
del Consiglio e del ministro degli esteri che, tratte- 
nuti alla Camera, non hanno potuto rispondere con- 
vevitntemente subito come desideravano. I! Governo 
non intendo di entrare nella questione sulla conve- 
nienza di una discussione sull’Indirizzo; desidera 
però che qualunque questione rimanga impregiudicata, 

Il Governo è convinto poter dimostrare al Senato, 
che tutelando in Oriente gli interessi della pace ha 
tatelato insieme gli i.teresai veri della patria... 


PIERANTONI preude atto delle dichiarazioni dell 
guaninigii. 

PRESIDENTE pone ai voti. lIndiri 
re pono ai voti. l’Indirizeo. (E' api 


o” i 
CAMERA DEI DEPUTATI 


“Seduta dell'8 - Pres. Li redellî - Ore 14. Ì 


Il progetto per l'esercito. 
aelEGLOUX presenta il progetto di ordinamento 

lell'esereito. Chiede per questo l'urgenza. ed il 
cedimento dello tre Tetgite. ; ue 

Commemorazioni, 

Per due defunti; Bernardino Grimaldi è Giuseppa 
Qaliott, 1 PRESIDENTE prffeiso ‘un. discome 
commemorativo, cui si associa, per il. Governo, i 
min. COSTA. sore ii 

CHIMIRRI, LACAVA: è SANSEVERINO si asso 
ciano alla commemorazione di Grimaldi. 

RAMPOLDI e MU: quella per Giallotti. 

- 
, COLOMBO vorrebbe sapere dall'on. Pellonx st 
l’ordinamento militare debba disentersi prima o dopa 
le vacanze pasqual 

— Prima che 
sponde il ministro. 

BERENINI, BERIO, BUDASSI, CALDESI giurano, 

Verificazione di poteri. 

PRESIDENTE. La Giunta delle elezioni, sosti 
tuendosi all'assemblea dei presidenti, ha proclamato: 
il ballottaggio fra gli on. Monotti ‘o Lansavecchia a 
Gavirate, ha eletti, gli on. Luigi De Riseisa Vasto; 

i, a Civitavecchia, Gayotti a Nizza, Maury 4 
Foggia, 


possibile, al più presto — rie 


Îa questione d'Oriente, 


L'on, VISCHI ha presentato una interrogazione 
sullo istrazioni date all'ammiraglio Caneraro, co 
mandante la nostra flotta a Candia. 

È siamo alle interpellanze, 

IMBRIANI. Sarò temperato. (07/1. 

Crede di cogliero iu contraddizione l'on. Visconti! 
Venosta con sè stesso, Egli fu segretario di @, Max 
ziui e ministro di Vittorio Emanuele nei più bel 
tempi della redenzione 
bassi e trucalenti... (0h 

Constata che si è s 
te; @ noi da adesso. 
della Tripli 

Questa politicn ci ha resi vassalli, così como la 
Francia è vassalla della Russia, perchè ja Francia 
di Hanotaux @ complici (04/.) è ridutta'omai um 
basso Twpero. 

Italia e lFrancia battono la stessa ria cd esse 
vranno una uguale riprovazi 
mentre calpestano il diritto di natura e di nazionalità, 

Continua con poco nesso nel discorso, per notare 
la generosità della Grecia e di ReGiorgio, “ il solo 
Ro in Europa degno di questo nome , (04! 089) 
— per ricordare, con intenzione, che questo di Can» 

a è il “ primo faoco n fatto dalla flotta 

po Lissa. 

Dice poi che si doveva applicare il principio di 
non intervento © che quando la Kaiseria Atgnata 
ordinò il bombardamento di Akrotiri non si doveva 
obbedire, ecc. 

Si sarebbe rimasti isolati, dice, ma questo isola» 
mento avrebbe prodotto certo questo effetto, che il 
concerto già tonante nou sarebbe fiuito a cauona= 
te, Poi, dice. meglio isolati che complici di ua grane 
de misfatto di assassinio (0h 

PRES. Le tolgo le parola, Non è desto il line 
guaggio che io posso permettere. 

IMBRIANI sì calma, ma dice-che quello che sl 
commette è l'assassinio della nostra magnaniia Gre: 
cia. Gome avresto chiamato Giulay, voi, 
quando venne ad inceudiare la vostra Brescia? (enel 

Nella conelusione, ripete omai quanto ha già dots 
to richiamando l'Italia alla osservanza costante delle 
tradizioni del suo diritto pubblico, 

— Sono queste le tradizioni nostre; 
te omai tutto il nostro diritto, aitrimei 
liamo più di rivendicazioni dei fratelli nostri, nor 
Trento, non Triestre ! 

La nostra politica sarà omai na sistema d'irropa: 
rabili abdicazioni, delle quali la storia ci farà ri 
provero, perchè saprà che questi furono errori. 

correîto dire così ?... — errori: vostri, che il sen 
timento di tutto il popolo condanna, eseera. (4w* 
provazioni all’ Estrema.) 

BARZILAI. Dopo un breve riassanto storico del: 
la politica orientale in questo secolo, rileva che l'E- 
talia ha violato il più sacro dei dritti, quello delle 
a i 


È se la piglia colla politic@ 


l dimostrare che l'atteggiamento dell'Italia î 

questa questione tion ha nè scopo, nè ginstifica 
Von si voleva — dice — restare isolati... Sia pi 

re, E sia pure, per un momeato, accettabile il con 
cotto di non stacenrvi dal concerto europeo: ma ig 
questo caso ricorderò un articolo del Fremdenblat$ 
che approvando l'atteggiamento delle potenze, sog« 
giungeva che l'intervento doveva essere proporzionale, 

L'Austria stessa — dice — che pure ha interessi 
grandi in Oriente, ha mandato colà una sola nare; 
noi ne abbiamo inviate 25, comandata dal più aus 
ziano dei nostri ammiragli. 

A questa politica, forse ci avrà astretto la Tri 
plice,.. Ebbene, dobbiamo conveniro in questa dii 

chela Triplico e la sua politi» 

ca, dall’82 în poi, ci obbliga come fece sempre, a 
innegare tutte le nostre più sante tradizi 
, MARIOTTI, MAURY giurano. 

BOVIO. Disonoreremmo le nostri armi se lo ris 
volgessimo' contro la Grecia insorta... 

Qualifica la politica italiana: come immorale eine 
giustificata. 

Immorale, perchè contraria a tutti i diritti ; per- 
chè è il trionfo di una grande forza, non di qua 
grande potenza, 

Crede questa contro la Grecia una impresa più 
fancsta di quella d'Africa; perchè. ora si combatto 
contro la civiltà, coatro la giustizia, contro_il sens 
timento del popolo oppresso come contro quello: del 
popolo involontariamente oppressore. 

La Gresia nuova vuob liberare l'Europa dalla bar= 
barie. E sei potenze cerche:ebbero d'impedirie ques 
ata mimione (0. 5 

Eppure è fatale; il vecchio pachidermo di Costant: 
tinopoli deve ande: 

sarà. però il successore? Sta. solo în queste 
agione per cai esiste ancora 

Qui svolge tutto un imma di assestamenta 

della Turchia, che dovrebbe diventare una specie di 

federazione di Stati con Costantinopoli, città libora 


spingersi là ove sono ginute. 
Ed ora il rimedio qual'è ? — dimanda, —— 
Recedere? No, Lavatci le mani da questa i 
sa? Neppure, All'Italia libera, in simile perfe 
non può essere permessa la neutralità, |. © 
Il governo italiauo deve difendere la Grecia ; dope: 
lasciar libero.il passo alla gioventù che va a;came' 
battere la causa della libertà. <A 
Il Governo italiano dere assumere leslmente quer 
ricorrere, come fa, 


Zifeno di Grecia, vi rendereto sospetti alle Potenze, 
3 vii alla Grecia e condannati dal sentimento in 
(talia, 
In questo senso ed a seconda di tali considera» 
rioni, presenterò pn ordino del giorno. 
LS 


VELE A. Proto svolgimento Mes approva l'at 
leggiamento preso rn a Creta, prgiinonoa 
l’orientasione presa dalla politica italiana. 

PANTANO cede la parola a Colaianni, perchè ri- 
conosce che î precedenti oratori hanno esaurito la 
“quiatione. 

Napoleone però prega la Camera a rinviare la di- 
acassione a domani. 

à Allora parlerò “ per riassumeresitto 
forma di costatazione di fatto ,, quello che hanno 
detto gli oratori che mi hanno preceduto. 

Siccome constatare quello che hanno detto gli al- 
tri non è dire qualche cosa di unovo, è inutile ri. 
produrre quel che già i lettori santi 

BISSOLATI, a nome anche dei soci 
la sun interpellanza, 

Esamina !a questione dal punto di vista del man- 
tenimento della pace. I socialisti, dice, vedono nel- 
la soluzione della questione candiotta, secondo le ac 
Spirazioni del popolo greco, Ja soîa possibilità del 
mantenimento della pace. 

Ma non è secondo l'indirizzo impresso dal Guver- 
no che si giunge a tale voxclasione desiderata. 

L'Italia, borghese o no, ha i suoi veri interessi 

e dei suoi mari, dei suoi commerci e 
nel favorire i destini deì popoli. 

Facendo come si fa, si. mantengono invece vire 
le rivalità delle nazioni che aspirano ad ampliamen 
ti territoriali, 

Sviluppa largamente questo concetto, considerap- 
do le aspirazioni politiche delle varie nazioni e di. 
ce che tutte sono in contraddizione tra loro, 

Critica l’opera del Governo, che eontraddi 
sentimento del paese e non tiea conto di libere 
Apirazioni dei popeli. Il ministro degli esteri, seeono 
du l'oratore, ha dimostrato di non aver nessun cons 
cetto esatto nè dell'interesse del paese, nè della stes- 
sa borghesia che egli rappresenta, 

Unica soluzione doreva essere una contraddizione 
recisa agli iuteressi della Russia.... Noi socialisti ab 
biamo dato gli uomini nortri alla causa della Gre: 
gia. Io ho constatato gli errori: a voi la responsi» 
bilità. 

SILI giura, 

Il seguito della. discu 

La Giunta delle elezi una seduta 
Alle 16 ed ha convalidato gran numero di elezioni, 
li cui il Presidente dà comunicazione. 

Per le interpellanze. 


* dicliara di non accettare tatte le in- 
terpellanze relative alle elezioni e accetta le altre, 
DI SAN GIULIANO dichiara che nou avrà l'iu- 
nità di presentare una mozione. 
850 Ton Madia » di evitare la Inco 
su quegli abusi, la luce, presto o tardi. si farà, pere 
chè egli denunzierà questi fatti alla Giunta delle 
elezioni, ai tribunali, alla ( nera, quando si disc» 
îl bilancio degli interni, 
OCA DELLA SCALA osserva che il 
delle vivleaze comme: 
ni. 
A. Protesta che per i colle; 
è pronto a dare gni ginstiricazione 
(E che c'entra Jai... coseitto ?), 
È e CAVAGNARI protestano ane!essi, 
ifica îl rifiuto di rispondere col 
ion esservi fatti precisi, ma accuse generiche. 
La sedata è levata ad ore 15 


Arri peL Governo 
La Gazz. Uff. dell'8 ci 
Nomine e promozioni nell'Ordi 
d'Italia — R. D. che scioglie il Co lio comunale 
di Vasto Teramo) e nomina un Commissario straor- 
dinario — Disposizioni fatte nel 
Ministero delle finan. 
i pei diritti d' 
inseritte duri: 


isti, svolge 


fiato 


ingegno 
1 mese di 
nari delle 
ontati con quelli del- 


Amministrazioni comunali 
enpe Roziondo è nominato Com 
civ presso il Comuse di Vasto (Chieti). 

Miggtero istruzione. — Ricompense seola- 
Miche. " E' stata conferita la medaglia di bronzo 
Ai beuemeriti dell'istruzione ai seguenti insegnan 
Siuglitico Giuseppe di Tiriolo, Grande Luciano di 
S. Pietro Masisano, Mollica Gaetano, Di Marco 
rico, Basile Amoroso, Chargè Giuseppina e Tum 
Ida di Palermo, serio Vincenzo direttore a Grato» 
i di Cefalà, 

e onvierole a-Mottola Alessandro di 


L'avv. Gia- 
o stra»rdina» 


Università. — Brezzo nominato straord, di dirit- 
lo civile a Cagliari: Campus-Serra accettate le dis 
missioni da straordinario di filosofia a Cagliari 
dodauo Gabriele confermato straord. di diritto e pro 
sedura penale a Siena e comaudato a Napoli perla 
procedura penale; Fischietti aiuto nel gabinetto di 
Meteorologia terrestre è coliocato în aspettativa. 

Ferrati è nominate aiuto al gabinetto d'igiene a 
Pavia; Pollacci è nominato direttore della scuola di 
farmacia a Pavia; Calisse prof. Carlo accettate le 
dimissioni dall’insegnamento del diritto. canonico 
a Pisa, 


Provreditori. — Il cav. Giuseppe Laudisi è col- 
locato a riposo, 


-—_T =" 
DALLE PROVINCIE DEL REGNO 
{Cronaca per tetegrafo — Nostro servizio) 


Falermo, 7. — L'agitazione agrumaria in- 
grossa, Parecchi negozianti d'agrami a Palermo so- 
spesero le operazio; 

Molti operai rimangono senza lavoro, tra cuimòl- 
te donne, 

A Monreale, Carini ed altri centri di produzione 
Agrumaria si sono scengiurati disordini per intr.- | 
missione di cittadini, ma non credesi di poter muu- 
tenere più a lungo la tranquillità. 

729 elezioni generali comanali avranno In:go 
Îl2 maggio, puiehé il 3 seadono i poteri del regio 
commissario, 

I moderati, d'accordo coi elericali, 
lista ubica contro il partito demoera 
di amici devoti e sicuri dell'on. Cri pi. 

Torino, 7. — Un violento incendio ba di 
strutto la cartiera di proprietà Fino a Ci , 

—_ A Vigevano è scoppiata una crisi comunali 
Credesi difficile ricomporre una nnova ammini» 
strazione. 

Teramo, 7. — Iersera, sotto la presidenza del- 
l'on. Costantini, tenne seduta straordinaria il Con 


feparano una 
ico, composto 


siglio provinciale per la trasformazione di alcuni 
prestiti della provincia. 

Il presidente rese prima un mesto tributo è' 
to alla memoria dell’: 


capo il presidente, 
il ferito, il quale 

Venezia, 
innumerevoli telegr: 
e dall'est 


delle cambiali 
Popolare, 
chiese ragione 
aver pronun- 
'erò persone presenti al discor- 
l’ avv. Fortis ha sporto querela 
vv. Balducci per diffamazione, 

Modena, 7. — A giorni lo scaltore Barber 
Scoprirà nell'atrio dell'albergo delle Arti la lapide 
monumentale che il patrio municipio volle decretata 
in onore del pittore modenese A.leodato Malatesta, 

Bice — E' attesa domattina, proveniente 
0a Trieste: lo Stefania, che bi trattante 
II sabato mattir: 


dei ‘servi 
pliamento 


muova galleria da questa stazione a quella di Bri- 
gaole, oltre allo coatrazione di usra nuova, grando 
stazione nella spianata del Bisagno, — x 

1} munieipio sarebbe disposto ad anticipare i fon 
di ammontanti a 14 milioni. 

ri, ino a Lanusei in un tratto 

ove la ferrovia è in salita. il vento impetuosissimio 
rovesciò il treno, Da Cagliari partirono il direttore 
Montezemolo, gli ingezneri e gli vperai, Lo sgombro 
deila linea si effettuerà entro oggi 


Una colonia Valdese 
Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Londra, 8 ore 1735. — I giornali riferisco 
no che una colonia valdese stabilita nel 1893 nel: 
la contea di Burke negli Stati Uniti, dove com: 
però terreni di pagarsi in un ventennio, prospe- 
TÒ talmente da acquistare ora 10,000 ettari nel 
Tennessee, dove si stai irauno altri 1000 coloni 
valdesi che partiranno-a. giorni, 


I prigionieri del II e IV Scaglione 


partiti da Massaua il 2 aprile 
— = 


CAGLIONE 
Uffici: 

Scala Raffaele, tenente,. Firenze, 
Garibaldi Alfredo, sott. ‘tenente, Cabella Ligure, 
Furieri. 

Ghignoli V., Borgonovo 
Sergenti, 

Bana P., Treviso E 12 suelli G, B., Triora 
Frisina F., Velligo Mesiu U., Este 
Pasquetti P., Lodi Tribolo C., Barge 
Caporali maggiori. 
Bravucci V., Caivano —Mazzo , Roma 
Cerri E, Romanini P.. Brescia 
Latteri L Sensoro S., Piovera 
Lupato F., V fPorehio C., Corte.lona 
Maco Venezia Zappulla È, Catania 
Manelli A., Bologna 
Caporal 
Aivola D., Pomig. d'Arco Giorgi 
Barale P., Pasian di Prato Grossi 
Bizzo U. Bronte Manzini ©, Genova 
Bonazzi &., Porso Mazzamuto 
fartino Monti 
, telegratista Murigi 4 
N. Militello 1 
V., Camerino Pollini 
Rachetto G, 
+2. batt, fant, Rafellini A 
Coniglione, Chisigniago Rot 
Di Gennaro E., S. Bassano Ruffini S, 
Ferrario M., Parabiago  Sasini A Fir 
Zappatori 0 trombettieri, 


Boscarini A., Pennabilli Maso 1), Bosco Chiesan, 
Dorero F., Tenda Mar, Scapolo 0, S. Giustino 
Sommi G, Milano Zanandrea G., Mussolente 
Graudelli @., Canriago Zen ©., Bregna 
Soldati. 
Lipari A,, Falcone 
Lombardi L., Napoli 
Travaglia Marchiori A,, Vergato 
È. Avellino Mouconi À. Florinas 
rancavilla Manîvedi V., Vietri 
Scordia ‘orr'ano 
Bachoseti, Mon 1, Nocera 
Banlueci C.. Fara ns P., Rogogna 
Bevedetto A, Toriwo . Martire V. Misgiazo 
Bernasconi P., Gaggino ’ MartaceiG., Gicia del Colle 
Berselli L., Coruaveochio Mazzoni D, Noto 
Bertani A., Quinzano Altamoute 
Bibbiana E, Napoli 
ondelli aveona 


III 


Dolcini F., Ferrara 


aggio 
Chivasso 


Amaruma 


dassino 
NicocelliS,, Guito 
Olivieri G., Palermo 
Quoftio V., Solferino 
Palmese L', Pomigliano 
Bureiti A. Livomo —Palmisti A., Pergola 
Bussuca N., Tunisi —Palumbo V, Lettere 
Juagliano Pancioni D,, Penne 
siguano Parolari Garone Val Trom, 
Carmituri È, Spirano Piazza G.. Gangi 
Cava za F., Rondanina  Piccivi A., Firenze 
Casolaro R., Napoli —Pinna V., Petralia Sottana 
mpagna Pittana $., Spilimbergo 
‘a M., Belmonte Porcelli F., Palermo 
Treznano + Porchiddu A., Sassari 
. Raetti F., Linguagli ssa 
Ravazza G.. Adernò 
Ravotte G., Mondovi 
Riccardi G., Napoli 
Ricci A., Norma 
Ricci G., Cu i 
Ricci O. Roma 
Riccio F., Pomigliano 
Robbio G. B., Solero 
Rodino R., Ingria 
Romano G., Prarostico 
Romano V., Bitonto 
Rosa G., Gragnano 


nemo Cî, Pautelleria 
Borraccia Gi, 


la A. Burago 


Cecrarseli 

Cenzini ( 
Perugia 
Brisighella 


Corradini 
Cortelloni A Offanengo 
Cremona A., Vai d. Torre 
Cremonasco P., Asolo Russo F., Cerdi 

De Cainmillo N, Coîle Ar. Salerno G., Nocara 

De Riccardis, Martignano Salratieo G., Rivavazzano 
Di Marco P. G. Ted, Santargià A.; Lettere 

Di Flasio S, Penne’ Savio S, Sergi 
bumisnoni, Lurate Abb, Seorano D,, Scorrano 
DOW * Scudiero F., Adernò 
Scirna S,, 8. Teodoro 
Spaitano E., Pavi 

Strua G., Milano 

Tamaro i 
Termini G., Villalba 
Todi G., Alatri 


Tuiene 


7 Negrar 
Ferma C., Ragusa 

* Ferrara L., Formia 
Foglia Rauiu G., Trivero 
Fornari P., Paternò 
Gambini G., Palermo 
Gamboni R,, Galambanus 
Gauretti G., Castel T'era 
Gerardi A.‘ Ignello 
Giorgi G., Colte Alto 
Grasso Lu, Gi; 


masini L., M. (iceardo 
‘fwninelli G., Montorio 
Trevisan C,, Campidarsego 
Triuchi E, Gassano 
Vatchetti G., Marigliano 
Vedovato P. Massautago 
Viccari F., Lercara Friddi 
Vivano ra 
Zagauini ‘A,, Bateg 
Zanella L, Soragna 
Zappa G. Pessano 
Zappalà 8., Acireale 
Zolfo G., Millezimi 

Zoppo A. Montecorvino R, 


IV SCAGLIONE 


Ufficiali, 
Gambi Etrico, tenente, Torino, 
Furier maggiore. 
Campelli Romano, Pistoia, . 
Sergenti, 
De Angelis N., Napoli Josè de Mardonca, Genova 
Fantoni G., Viterbo Tripepi 8. Reggio Calabria 
Caporali maggi 
1 Bertuzzoni G., Lugo Quaglia C., Canelli 
* Carnago G., Cuggiono Resti A., Arcene 
DeSilvestri L., Poggio Mirt, 4 
Caporali, 
Iborgone Maioechi ©, Taraho 
i Martignoni F. Milano 
Carteri H,' Venezi Pantò C., Messina 
Cevasco E., Genova Russo N., Nicosia 
Corrado F., Muntesarchio Serivani H, Grajano 
* Lenzi Antonio cap, zapp., Livorno, 
Zapputori o trombettieri. 
Cortopassi F., Viareggio Mazza M., Cortemilia 
Fungaro L., c'hiampo —‘uratto S. Ai 
Grazioso G. B., Bisceglie Vallone ©. P, 


Lavenia A4., Biancavilla 
Lepore G. 


Bertolo A., C: 
Carrera G., Toi 


© Brambilla ©, Rivanazz, Indiani 
Gaielli Lu, Vergiate .... Lauretti € 
Campanara N, ia Lupica N. 
Canonico 

Cappelletti 


cei A. Città di €, 
Marino V.. Marsala 


Pacella 4 
Padovani È. 
A; Sassari * Picelli A., Chiog 
Costantino P., T'orremagg. Plos G.,. Maiano 
Dauiele F., Trentinara Poma G.-}..M. Giuliano 
* Danza S., Capaci Porta F. i 
Degetto L., Rossano Ven. Rampolia G., Capizzi 
De Martino S,, Napoli ’ Regis F., Borgo d'Ale 
Dente B., Ceres Rongilupi £., Reggivlo 
Dominici G., Calascibetta R illo G. Batt., Napoli 
Borace 0., Cascina Ax; Capannoli 
Esposito 


‘astagnole 
Zuccarelli G., Mongrassaao 
ti con asterisco, 
all'Harar epro 
scaglioni 


IV Congresso Universitario 


isa, 6 — Le sedute si segmono, ma ion si rasso- 
migliano; anzi al'a serenità del primo giorno, tutta 
Tiota di concordia e d'alleauza, è successa una tempera 
tura un po' grave. Certo fu effetto del tempo piovoso 6 
dell'amidità' pesante, se le fibre delicate di taluni 
gougressisti ebbero scatti nervosi, che. provocarono 
incidenti un p” irritanti. 

Per esempio, s'era promesso di tener la lingua fra 
i denti: ma, con quella giornataccia, come resistere 
a non prendersela uu po' con tutto îl mondo ? 

Però gli evviva e gli abbasso volarono: da Creta 
a Cuba, dall'Is ria alla siber 
gio, ancora, fa il cam 

Male andò, però, 
studenti Irredenti si levò a protestare contro il ma- 
de col quale era stata accilta nna sua domanda. 

atemeno : egli aveva cliiesta la parola. per rin- 
Braziare un professore delle cortesi. parole rivolte 
suo compagni d'Univessità e no 
cesso! Forse, la domanda era 

E, siccome le proteste sun 
luna tira l'altra, il baldo nto finì con accu- 
sare di illegalità le elezioni per la presidenza, anzi 
fonciuse che sarebbe ripartito immediatamente per 
far conoscere a chi l'aveva mandato, gli scorretti 

gli usò u1 altro epiteto, più studentesco, 

meno parlamentare — sistemi teuuti în questo con 
gresso, 

Fa svelto a partire in orari 


e le ciliege, che 


e maga: 
taro del- 


‘ovata di- 

à, e Bocca d'Arno è 

data In pioggia e il tempo- 
il momento adatto a far va 


fia în nieno disordiue, Alla fine quel che nou po: 
terono gli ombrelli, poterono i puguî, e gli studcati 
Socialisti se n'andarono, nen gloriosi ‘nè trionfenti, 
ma cautaudo l'inno del loro fatoro Congresso, nel 
quale è sperabile che si. trovino tutti d'accordo: 

Quando nella sala non ci fa quasi più nessuno, si 
potè concludere qualche cosa: formare un sottoto= 
Mitato della Società Dante Aliglueri, dipendente da 
quello di Roma — eleggere un comitato di studenti 
in ogni università, destinato ad essere in continui 
Tapporti con i Consigli Accademici (ciò che nessuno 
vieta a nessuno studente în nessuna Università) 
ottenere che questo Comitato prenda parte alle adu» 
Ranze dei Consigli stessi per quelle questioni che 
più direttamente riguardano gli studenti (il che sa 
ebbe uma ingenuità consentire, come è stata cass 
dida iugeunità proporlo), 

Salla fine, visto che fuori continuare a piovere, 
rieatrarono alcuni studenti, i quali dichiarono di ric 
tirarsi da questo Cougresso non soio, ma anche di 
non aderire all’altro, quello dei sucialisti, 

Il Gizzi serisse i loro nomi, poi con una bella 
Scamnpanellata tolse la seduta, e se n'andò con gli 
altri ad ammirare Îl Corso dei fiori, 

La pioggia ebbe il buon senso di quietarsi na po- 
00; ciò che permise alle carrozze ed ai carri di n: 
sciresui Lungarni. E fu uu bello spettacolo, reso 
più lieto dai fiori che addobbavano © ornavano 
on, carrozze, tilbury, gli stages degli ufficiali; piac- 
quero i carri, alcuni dei quali di eccellente effetto 
carnevalesco, e più di tutti quelli delle Musiche, i 
quali parodiavano i personaggi della Boléme, che 
i rappresenta al nostro massimo teatro. 

poi, alla sera, spettacolo di gala al uovo, affol- 
latissimo. Per domani — oltre la solita seduta — 
si veatila ua gita alla Verruca ed alla Certosa 
di Calci... se il tempo egli umori lo permetteranno, 


Teatri ed Arte 
Drammatica —— A) teatro delia Renaissance 
@ Parigi ha avuto mediocre successo una commedia 
in quattro atti del sigaer es, intitolata Snod, 
È la storia di un rom Iziore psicologo, certo Di 
Perchè rieco, stim: 
le. Disgraziatamente 


esta gli fa perdere 
lodismo che 


La moglie, a sua volta cerca di rendergli la 
riglia, ma fortunatamente tutto finisco per îl mec 
glio © al quarto atto Dangy aequista la convinzic. 
le che sua. moglie è innocente è riceve la. notizia 
della sua nomina a membro dell’Aceadem 

Secondo i critici questo lavoro è un miscaglio di 
fatti i generi; si passa dalla commedia alla trage» 
dia intima dal dramma al più comico dei vaudetii 
des. Inoltre le scene sono piuttosto slegate fra loro, 

- 


Madrid, il diretti 


SN 1 la - dichiara 
che 


grande valore, non 
Î tratta di un car. 
ro: ‘“ Sant'Anna che istrui- 


IMmesso per 
la Tecente- 


fAervizio speciale del Pop. Row,) 


Torino, $, ore 2%. — Al teatro Carignano, 
l'ultimo lavoro premiato al concorso della“ Gaz- 
setta. del Popolo della Domenica , intitolato n 
nostro Sindaco del dott. Girolamo Vitali di Chia: 
ri, ha incontrato il favore del pubblico. 

Enna commedia piena di osservazioni sagaci 
ed originali; i caratteri 80no bene studiati e der 
Stano interesse, 

Nuoce: però alla commedia Ja lentezza dello 
svolgimento, che alla fine fa perdere l'interesse, 
Al primo atto giudicato il migliore vi furono 


tro chiamato, al secondo nel 
ra gli enccalani ni guat. gli artisti De 
sanclis e. Benasaai, | 


Assistevano le. princip:sso Letizia, duchessa 
vedova d’Aosta e Taabella di Genova. 

Da domani si replicheranno i quattro lavori 
del concorso per un gindirio definitivo, 


Regate - Da Nizza, G aprile: x 
«La seconia giornata di corse riuseì erregii 
«1 del Circolo del Mediterraneo; del x 
stata Viuta da 4ri/aunia, del pri 

la altre due volte. percl 

use Seconda, 

Il premio d'inco 

lire) — Sint Martin 

pa dello Caazeri 


rimanga a lui. 


‘amento fu tinto: Zuecio 
1200. Lire) - _Magaé toni 


rato luogo il banchetto del 
o ottanta convitati. 
2vplauiti. il conte dì Cessole, pr 
, Siuao di Nizza; il comandante dell'Acherds 
gli Monaco, ed il raparesentante della 
e di Genova. che ali il bicehiere alla pro- 
lella Francia, » 
Pavia, riceviamo 
Ja annuuciata gita di resistenza Pavia= 
se i risultati 
fa, giungono ]., ominell 
eri = Tempo massi; m 


i delegati a 
società delle Ie 
sperità el alla glo 


Ciclismo - Da 
« Ha avuto 


Ramella, 


1. Sorati, 2. Rorni, 9. Danesi = 
roma tod ma 

quindici, le 
hanno potu- 
1 el ogni vode in 

1 il pio deside 
desîosi dî far cor- 


Le corse a San 
(se) ale del Poyato 
Milano, (Son Sîr0), 8, ore 1 
seconda giorua'a delle corse, 
toso, pubblico scarso 
Eecovi i risultati 
Prima corsa, premiv Fattoria Bolla {ei 
dere) di lire 150. Distanza metri 1200 ci 
Partono sette. i 
ta) dell: “uezza 
giun- 
o della raz: 
Seconda corsa, premio 
dente) di lire 2000 distanz 
rono tutti gli iscritti. 
Arriva prima Drusi za di Cari, 
brillantemente per Hi d Zza; seconda A 
della razza Volta, terzo Coronet della razza 
silina, 
Terza corsa, premio Vercelli di lite 3000, 
metri 2700 circa, 
Si ritira Allegro del marcliese Serra 
Arrivano primo Goldoxi di T. lt 
resa di Costa 
razza Volta è 
Quarta cors 
lire 1000, dis 
Uorrono tutti gli iseriti 
Allegro del marchese Serramezzana Fiori arriva 
facile primo, montato dal proprietario, seconda 4 
cadia di T, Rook montata dal tenente Ma iguoni, 
terza Sabina di Francesco Simonetta, mon! 
proprietario, 
Quiata corsa, premio G 
handicap) di lire 2: 


(handicap asceno 
tri 1600 circa, Core 


ndo l'a- 
«o Siuesi, favorita. Koyul Hart della 
outsider, 


Surrono cinque. La corsa riesce iuteressautissima. 
Meléagre di T. Rook juntore dopo viva lotta rag: 
giunge e batte brillautemente per nna testa Calle 
gine della Petite Ecorie spintasi molto ienauzi. 
Giungo cattivo terzo Ulrerston di Sabinaghi-Mag: 
goni. Il vincitore è acclamatissimo, 
sa, premio Bergamo (Steepl-cHate @ ven- 
dere) di lira 1500. Distunza metri 3209 cirea. 
Gorrono due soli cavalli. La Ztistori del tenente 
Dall'Acqua, montata da Bartlett, batte Parnell di 
Tesio, ottimo saltatore, che ha perduto terseno ju 


uno scarto, 
ee 
Società ginnastica “ Roma ,. 

Oegi, venerdì, dalle ore 16-alle 18, avrà luogo, ad 
iniziativa di un grupo di-signori strazieti, ut tore 
neo cielistico nella pista vele cipedistica della Società 
ginnastica “Roma, in via Gerova, gentilmente 
conce: 

T avi della Società possono assistere al detto torneo, 


ee 
Palazzo di Giustizia 
Corte d’Assise. 


Pres. : Liuzzi - Giudici : Servici & Giorgi - P. M 
- Difesa: Randanini, 


Un omicidio a, Ladispoli. 

La sera del 29 maggio, col trono proveniente da Civita= 
vecchia, fu portato u Îoma, all'ospedale di S. Antonio, Fran. 
esco Titerî, contadino, il quale arera il corpo crivellato da 
Sette coltellate, delle quali due mortali. Interrogato la sera 
Stessa dal giudice istruttore dichiarò che era stato ferito in 
Latispoli da un altro contadiuo, Nar Rinaldi, danni 28, 
da Pian di Castello; e dopo qualche ora mori. 

Il Rinaldi venne subito arrestato è confessò il delitto com- 
iuto con tutti i particolari, che poi risultarono veri dal 
seguito dell'istratto 

Dopo aver ginocato € beato in un'osteria col Tiberi, ave 
va offerto del vino all’oste, il quale ne bevve una minima 
parte, ed egli allora berre il resto. Ciò dispiasque al Tibe. 
Fi: questa fa la causa della rissa. IL Tiberi lanciò un bic 
chiere în testa al Tinaldi @ poi corse ad afferrare nn fucile; 
zisto ciò îl Rinaldi estrusse un coltello 6 ne vibrò più colpi 
all'avversario. 

li Rinaldi © comparso ieri davanti ai giurati per rispon» 
dere, oltre che di questo omicidio, anche di na piccolo feri. 
Mento compiuto» pochî giorni fa in Pian di Castello, in persona 
di un tal Bruschi, al quale morse un dito 

1 giurati, negato il ferimento, gli hanno concessoil bene- 
ficio dell'eccesso nella difesa © le astenvanti. E la Corte lo 
ha condannato a 8 i anni ed otto mesi di detenzione, ciog 
quasi il massimo della pena, 


In Tribunale - IX Sezione penale 
Pres. Combi - Giudici: Tortora e Venzi-= 1°. Al, Tanganelli, 
Le lettere sottratte alla Stazione, 

Nel decembre dell' anno passato,» giunsero all’amministra- 
Zione delle Poste parecchi reclami di persone che non aveva- 
no ricevuto lettere loro certamente spedite e i le 
lo stesso tempo farono trovate, per le scale di un palazzo in 
via Meralana, molte lettere senza busta, 

Finalmente, la mattina del Capo danno, Tancredi Peri in- 
gerviente all'ufficio postale della Stazione, sorprese in piazza 
Vittorio Emanuele un impiegato dello stesso ufficio, Alfredo 
Gioni, di anni 22, napoletano, il quale tirava fuori di tasca 
ogni tanto una lettera, la leggeva © poi la nascondeva sotto 
la terra. Raccontò il fatto al capo-tifficio Adolfo Coeco, il 
quale riferì tutto all'autorità di pubblica sicurezza. 

Il Gioni comparso ieri dina zi al Tribunale è stato con 
dannato a undici mesi e venti giorni di reclusione. 


Pg 
Fallimenti in Roma. 

“Pieri Agostino, 

h ; 


chele, 
Gabrielli rag. Antonio, 
26 corrente. Trenta giorni 
perrbreentare i titoli Chiusura della verifica 21 maggio, 
Favale Marino, ramaio e pompista in Montecompatri, 
Sentenza di ieri ad istanza della Compagnia idraalica arte. 
Je Mongani © Chiatti. Giudice delegato avv. Tercinod. Car. 
Paperi Augusto, commerciante, via l'iè di Marmo 18, Prime 
Adunanza 26 corrente, Trenta giorni per_i titoli, Chiusura 
Verifica 21 maggio. 
CO\CORDATI. 


si = Jona Elia, sarto-mercante, Corso 
im EL 


100. Al 20 por cento in 4 rate fù ieri concluso 
0 com 48 creditori per I, 20,567.52 topra 36 par 


CHIUSURE DI VERIFICHE. - Vitaletti Tom- 
maso, negoziante in generi alimoritari fuori Porta S. t'ao- 
Jo. Jeri, dopo l'ammissione al' passivo dei: craditi. det Banco 
di Napoli per L. 7i1.05 ‘e di Renzi agio. 

conferma delle precedenti. ampissini, i 


Per il Pubblio, 


CALENDA RIO 
VENERDP, 9 aprite 188P8. Atina ( 


Leva il Bole alle ore s;tt m _ 
Lera la Luma allo or6 950 mm — 


Cleo 


BOLLETT 0 METEOKIC9 ts 
i 


Europa pressione 


na, Livorno 738), 
tania 761; Cagliari 708, 
Probabilità: venti freschi forti sette 


Auadrante altrove, cielo coperto con pio 
re, vario Sud, 


Spiegazione del Passatempo precedonie; * 
Parla-meut d 
= 
STATO CIVILE 


MATRIMONI del € APRI 
i Luigi, carcttiore, con Bor 
Domenich, colono, co (el 
Cogoli Roverto, impiegato, enna 
Giammaria Teosaldo, Con Te 
Romagnoli Giuseppe, rttvendolo. con att, 
Macchia Giovanni, facchino, con Fmttiva ue Var 


Tatullî Angelo, tipografo, con Narnia 
Andreotti E; 


lattia rapito ail! 
di anni 44, c‘ 


ALESSANDRO di M, CITONE 


lasciando nella desolazione la mogli». i figii è; ja 
renti. e 
Il trasporto funebre avrà lugo og: 
ore nove, muovendo dalla casa di 
minale 35, Valga il 
pazione ed tuvito. 
% dispensa dall 


venerdì alle 
s ria Vi 
Presente avviso quale parteci 


risit 


ASTE, APPALTI E CONCURS 


detta Calabria n 


Dalla provincia romana 
Velletri, 8, — (2; ) — Le cos 
così, che vi fa una riunione preparatoria ge 
vedere alla nuova Giuuta e al Sindaco è c'erane 
quasi tutti i consiglieri, 
Quei della minoranza pr 
mo Angeloni e ad assess.ri 
avv. Galletti, Ci 
Quei della maggioranza, 
cettarono e dopo il rifiuto del conte F 
Signori Cascapera, Pietromarehi e iug. Ea 
gui in questi giorni si fecero con insistenza ni, 
dichiararono di votare ognuno... second. la propria 
coscienza! Stasera vi telegraferò | della con 
— Intinti e 
dio di E; 


sul suicie 

7 li era fin 
‘asia Giammattei, una b 

19 anni, la quale, per le insisterze 

gli dovette far capire che bisognava troncaria. 

L'altra sera vi fu tra doro una scena vivlenti 
ma e la ragazza, restitueudogli alcuni oggetti ava 
in regalo, gli espresse la sua. ferma volontà di le 

o per sempre. 

Zaccaguini, acciecato, s'armò d'un vecchio fuel 
che teneva in casa e chiamata la G-azia alla fx 
Stra, dalla strada le spianò contro l'arma che pg 
miraculo non esplose. Teri mattina alle 5 nella vk 
gna di Luigi Palmerini, dove lavorava, si guivilt 
con l'arma stessa, 

- 

Servizio specialo del Pop. Ros. 
Campagnano, 8, ore 20 — (Massarini). 
cevuto l'avviso della proclamazione dell'on. Sili 
a deputato dol Collegio di Civitaveui ‘hia, venne 
improvvisata una imponente dimostrazione che 
col concerto comunale alla testa, pereorrendo lè 
atrade del paese con bandiere, fiaccole e bengala 

acclamò il concittadino Sili eletto deputato. 

La dimostrazione si sciolse alle grida di * Viva 
la giustizia! Viva Silit,. 


Cronaca Di Roma 


Temperatura di ieri. — Da; 
rio del Collegio Romano: Termome 
— qnassimo : 17,8 — mininio 

Quirinale — Ieri S. ML ji Re ricevette i 
udienza particolare il presidente dei Senato, one 
Fariui, ed il senatore Canbray Disay e il gene. 
rale De La Penne, 

— Il conte Rignon, sindaco di 
vitato a pranzo dalle LL, MM. 

L'altro giorno S. A. È. il Prin 
poli ricevette in udienza particolare it proî. 
dolini Giulio, congratulandisi con lui per 
voro in bronzo rappresentante S, A. R. il Prio- 
cipe Ereditario a cavallo in a ‘uniforme, ed ine 
tereasandosi delle varie questioni artistiche. 

Vatica: IlPapa ha ricevato ieri in 
rivata udienza il comm. Enrico Angelini, conso- 
È del Messico, col suo figlio Giuseppe insieme al | 
rev. Filip Sottovia, rettore del Collegio Pio La* 
tino americano. 

Il comm. Angelini fece una generusa oferta per 
l'obolo di S. Pietro che venne rimessa al Papa 
per mezzo di mons. Pietro Soza, arcivescovo di 
Guadaianava, 

rel Papa ha destinato in dono a 5.3. il Ra 
Alessandro di Serbia un quadro in mosaico ese. 
Quito dall’artista romano signor Biagio Bazzotti 
della scuola dei mosaici, che rappresenta la piaz 
sa di S. Pietro al momento della solenne bene 
dizione del Papa dalla gran loggia che sovrast& 
al porticato della Ba Mer 

Il quadro è racchiuso in una ricchissima core 
nice dorata e quanto prima sarà spedito a S.AML 
il Re di Serbia, de 

Consiglio comunale. — Il Consiglio cr 
munale è stato convocato per questa sera in 
seduta pubblica, 3 

Tassa cavalli. — A termini del regola: 
mento per l'applicazione della tassa cavalli @ 
muli, la Giunta la sottoposto all'approvazione 
del Consiglio il ruolo suppletivo della tassa » 
desima per il mese di marzo u. — Propone che 
la esigenza venga fissata, come di consueto, £ 
rate uguali mensili principiandodal 1 agio}. 

Il detto ruolo si compone di n. 150 articoliper | 
l'ammontare complessivo di L, 5410,33, SI 
li di riscossioni 

‘fegato "dotato Antamoro-Silvaggi. 
— Con testamento del 29 maggio 1843 l'abate 
Giulio Silvaggi lasciò vari sussidi doi 
dotti a quattro di L. 125 ciascuno, da 
ogni anno alle zitelle nuvere domici 
ma, per turno a ciascun Rione REA 

Due delle suindicate doti sono a, nomina bia 
signeri conti Antamoro e due della Congreza 
zione di carità.di Roma, 1 si 

Verificandosi în quest'anvo ‘il concorso alle 
doti suddette pel Rione Borgo e Prati di Castel 
lo, la Congregazione di carità iazpa se, 

vi le zitelle ivifdomiciliat iu 
SI ie che aiivranno necompagnare lis ij 

Pa 


ino, fa in-! 


stanza dovranno css «senta non più tardi 


del 90 giugno», v fia iui 


sr la costruzioni 
fanta ha sottopo] 


tcopazi. 
ti 


tn seguito alle 
jinistro dei | Y 
Rella città di Rom 


14 gem 
resta indisc 

Comu p 
per giusti riguurd 


occorse di aree di 
di eseguire lavori 
menzionate cd aq 
somma a corpo di 
Art, 2. — Per Li 
sione che potrà oc 
alle leggi suddette, 
a somma A 
— Senza] 
al Comune per 
legge comunale © d 
rinuneia alla pro 
le imprese Marotti 
sato a sua volta lo 
Le spese resterad 
rimanendo rilecato 
due giudizi in rapp 
Art. 4. — ILU 
diritti, ragio 
contro gli app: 
‘anno le aree ci 


ast 


Art. 5, — Le 
Comune nei 30 gi 
preseute convenzior 
te dei Uonti. 

Il testo della co 
ta al Consiglio n 
dal Minis 
ta trovato oppurta 
portate în corsico 
i diristi del Comnné 

La Giunta 
ticolo che era stat 

Il Vommi 
gare a titolo di tas 
sotto qualanque alti 
sui nei pre 

Comunque 
nale non sit 
posta dalla Giun 
ritti del Comu 
mento è 1 


o 
Torin, Bello 

la, il prof. Ver 
‘Assistevano 


mitato, 
gherà tu 
più utili, 
ntanze 
mera di Commercio 
L'assemblea inta 


rano suc 
De Cesare, 
i) comm. U:n 
glieva bene a 
to inizierà quanto ri 
Coltegio Kem 
l'aula magna il pro 
sull’infivenza della 
Cominciò dall'enu 
giudizi che gli ser 
vero da questo 
» concluse che 
logiche premesse. 
Descrisse con bel 
politiche, 
liscisa di 


il carattere e l'op 
I movimento | 


dal coi 


proî. 
dal solito pubblico 
mente trettenuto di 


Palatino a 
race ecc. 

Tl prof. Pasquale 
botanico dell’Uni 
mille piantine di 
pacchi di tuberi di 

De izioni di 
Municipio ha incomi] 
20 del vicolo Corsini 
ticamente separava 
ricolo suddeti p 

Nell'area che oggi 
secolare e splendida 
ta la probabilità che] 
di trova il modo di 
the nel posto in cui 
+ una cancellata 

Anche le piante h 

Pronto socco 
ha avuto luogo la t 
namenti e sulla mort 

Parlò il dott. Ge 

Dl conferenziere ti 


Fa ascoltato con 1 
uditorio che assistevi 
La Coopera 
piegati — ii nuov, 
dlea della Società Uod 


‘on. Maggiorino Feri 
rica. Il nome del Fed 
istitozioni di previ 

lì consacrò tanta pal 


Ed 


Giaon 


dra e gli 


non ae 
pi e dei 
an, di 
nori, 

la propria 
della ‘con 


sul sdici 
era fin 

la racazza sui 
famiglia, 
ria, 


io facil, 
alla fine 
1 che peg 
nella vk 
si suicidà 


rina), Rie 
ne dell'on. Sili 
ivitavecchia, venne 
mostrazione che, 
percorrendo 
fiaccole e benga 
deputato, 
» grida di 


co Angelini, conso- 
tiv Giuseppe insieme al 
Iezio Pio L 


al Papa 
reivescovo di 


saico e 
ingio Bazzotti; 
presenta la piaz 

p della solenne bene: 
sovrasta 


le. — Ii Consiglio cor 
per questa sera in 


termini del regola» 

la tassa cavalli 
losto all'approvazione 
letivo della tassa me- 
ho u. s, Propone che 
(come di consueto, a 
jando dal 1 mag io p.f. 
di n, 150 articoli per 
L. 5410,33, compreso | 


amoro-Silvaggi, 


io a nomina del 
ne della Congrega* 


no il concorso allé 
go e Prati di Castela, 
ia La invitato a 00M 
liate, 

» necompagnare È 


L'ocex pazi Pubbli 
ie costruzioni governative, — A d 
uestione della tassa spettante al Como 
li apazione di aree pubbliche ad uso di cantiere 
er la costruzione del palazzo di giostizia, la 
Riinta ha sottoposto al Consiglio la sognente con: 
Venzione, che è stata in mansii 
Hinistero dei lavori pubblici 
eguito alle intelligenze passate tra 
ro dei lavori pubblici e l'illmo si laco 
di Roma per sistemare definitivamente la 
insorta circa l’ occupazione di aree di 
nunali allo scopo dell'esecuzione dei 
gi 20 luglio 1890 


proprietà © 
HEI previsti con lo È 3 
98 giugno 1892 N. i 6 agosto 1893 N. 458; 
14 gennaio 1897 N. 12; e in considerazione ché 
pista indiscusso per ogni altro caso il diritto del 

x applicare la tassa di occupazione, e 
per giusti riguardi al Governo, e per l'importanza 
Ill opere comprese in dette leggi; tra le suddette 
garti si stabilisce @ conviene quanto appresso : 

‘Art, 1. — Lo Stato per tutte le occupazioni già 
occorse di aree di proprietà comunali per lo seopo 
di eseguire lavori previsti colle legzi più innanzi 
meozionate ed a questo titolo pagherà al Comune la 
somma a corpo di L. 30,000, 

Art. 2. — Per lo stessò obbietto e per l’occupa- 
sime che potrà occorrere per dare piena esecuzione 
ile leggi suddette, Jo Stato corrisponderà al Comu- 
4 altra somma a corpo di L, 30,000, 

Ant, 3, — Senza pregixdizio dei diritti spettanti 
al Comune per tassa di occupazione in virtà della 

e munale e del regolamento locale, il Comune 

ncia alla prosecuzione delle liti già in corso col- 

imprese Marotti e Banevì, nelle quali è iuteres- 
«ito a sua volta lo Stato, 

Le spese resteranno reciprocamente compensate, 
simanendo rilecato il Comune dalle spese tutte dei 
«tue giudizi in rapporto cogli altri litiganti. 

Art. 4. — Il Comune cede allo Stato tutti i suoi 
diritti, ragioni ed azioni per la tassa di occupi 
contro gli appaltatori, che hanno occupato e 
peranno le aree comuuali, di cui nei preceedenti ar- 
ticoli. 

Art, 5, — Le dette L 60,000 saranno versate al 

30 giorui posteriori a quello în cui ln 
venzione sarà stata registrata alla Cor- 


Comun 


testo della convenzione sottoposto dalla Gian- 

ta al Consiglio non è identico a quello inviato 
ial Ministero dei lavori pubblici, avendo la Giun- 
ta trovato opportano di aggiungervi le parole ri- 
portate in corsico per meglio affermare e sancire 
i diristi del Comune, 

La Giuuta ha inoltre soppresso il seguente ar- 
ticole che era stato proposto dal Ministero: 

Il comune riconosce che lo Stato nulla debba pa- 

a titolo di tassa di cceupazione © posteggio o 
qualanque altra forma sulle aree ci di 
ncì precedenti artivoli 
siamo certi che il Consiglio comu- 
terà ad approvare la convenzione pro- 
Gianta, la quale mentre tutela i di- 
titti del Comune, risponde alle esigenze del mo- 
mento e risolve una grossa questione dalla cui 
soluzione appunto potranno trarre immediati van- 
» classi lav i 

Per 'Expesizione di Torino. — lerse- 
ra all'Associazione commerciale si rin uiro: 
motori Comitato romano per l'Esposizi.ne di 
Torino. Tutti i campi erano largamente rappre 

Notavansi l'assessore Uruciani Alibrandi, 
il comm. De Angelis, l'on. De Cesare, il prof, E 
culei, il comm. Botta, l' ing. Moleschott, il pre 
Petiti. il comm. Gioia, il conte di S. Martino, 
l'avv. Trompeo, l' avv. Millelire, gli ing. Pogi 
Turin, Belloe, il cav. Colombo, il cav. Cravanzi 

Venizli, il cav. Salomone ecc. 

vano gli on. Biscaretti e Ferrero depi 
tati di Torino rappresentanti del Comitato es 
utivo, 

ll comm. Cigliutti, dopo i dovuti ringraziamen- 
ti, diede la parola al segretario del Comitato avv, 

il quale spiezò gli intendimenti del Co- 
promue maggior numero di 
a di Roi 
ordo colla presidenza di 
erà tutti quegli altri elementi che rav- 
viserà più utili, e procederà concorde colle altre 
rappresentanze già costituite in Roma, ossia Ca- 
a di Commercio, Comizio agrario ecc. 

L'assemblea intanto proclamava fra applausi 
a presidente effettivo del Comitato il comm. Lui- 
gi Cavallini e a presidente onorario il sindaco di 
iiom 

Prend:vano successivamente la parola il comi 
De Cesare, il prof, Erenlei, il comm. De Angi 
i) comm. C:nciavi-Alibrandi e la riunione si sci 
glieva bene augurando pei lavori che il Comita- 
i0 inizierà quanto prima. 

Coltegio Komano. — Ieri alle 3 112 nel- 
‘aula magna il prof. Ratiaello Giovagnoli parlò 
sull'infiuenza della Rivoluzione francese in Italia. 

Cominciò dall’enumerare lè diverse opicioni e 
i i serittori, i al Taine, tra 
venimento della storia, 


sero da questo grai 
gica conseguenza di 


+ concluse che esso fu 
©giche premesse. 

Descrisse con bella sintesi le condizioni morali, 
voliticle, intellettuali e civili d’Italia, fino alla 
lisc‘sa di Napoleone, col quale si sparsero in 
tutta l'Europa i principii e le idee della rivolu- 
zione 

Sall'usmo di genio, sul grande imperatore il 
Giovaguoli s'istrattenne a lungo descrivendone 
il carattere‘ e l'opera in Italia con tocchi felici. 

Ii movimento letterario dal Vico all’Alfieri fu 
dal conferenziere efficicemente descritto, comple 
tando così il quadro e la felice esposizione degli 
avvenimenti, che furono tanta preparazione al no- 
stro risorgimento nazional. 

Il prot. Giovagnoli fu vivamente applandito 
dal selito pubblico elegante e numeroso, e longa- 
mente trettenuto da S. M. la Regina, che assi- 
steva accompagnata dal gentiluomo e dalla da- 
ma di servizio. 

Esposizione artistica. — Domani alle 4 
e mezzo si chiuderà la bella ed importante E- 
aposizione della Roma pittoresca del cav. Ettore 
Roesler Franz. sarà conversazione. 

Flora dei monumenti. — L'on. barone 
Alberto Blanc, senatore del Rezno, ha inviato al 
Palatino alcune centinaia di arbusti di bosso, sto- 
race ecc, 

Il prof. Pasquale Baccarini, direttore dell'orto 
botanico dell'Università di Catania, ha inviato 
mille piantine di ginestra dell'Etna e parecchi 
pacchi di tuberi di Lris pseudo-pumila. 

Da due giorni il 


the nel posto in cui 
una cancellata ? pr); 

Anche le piante hanno i loro diritti ! 

Pronto ,ecorso, — Al palazzo Caetani 
ha avuto luogo la terza conferenza sugli avvele- 
namenti e sulla morte apparente, 

Pa:lò il dott. Gaetano Geronzi. i 

ll conferenziere trattò praticamente dei varii 
metodi di cura degli avvelenamenti e discorren- 
do della morte apparente accennò ad alcune espe- 
rienze fatte sugli animali fulminati, occupandosi 
specialmente della respirazione artificiale. 

Fu ascoltato con molto interesse dallo scelto 
uditorio che assisteva alla conferenza. 

La Cooperativa Ro! degli im- 
piegati —il nuovo Consiglio eletto da:l’assem- 
Ulea della Società Cooperativa di consumo fra gli 
Impiegati, ha proceduto alla nomina delle cari- 
slie sociali. È 

Alla unanimità di voti ha eletto Presidente 
l'on. Maggiorino Ferraris, che ha accettato la ca- 
rica. Il nome del Ferraris, tanto benemerito alle 
istituzioni di previdenza e cooperazione, alle qua- 
li consacrò tanta parte dei suoi studi, è per sè 
esso una promessa ed un programma ner l'in- 
dirizzo avvenire della Società. 

rica di vicepresidente fu eletto l’avvo- 
cato Giuseppe Azzolini, 

E' siato confermato direttore il sig. Sante Ve- 
ronesi, e a vice-direttore il sig. Rodolfo Molina. 


bella serata. — La signora Isabella 
‘aserini ha offerto ieri în casa sua un ge- 
Niale trattenimento artistico. Le sale erano af- 
follate di signore elegantissime, Cito a caso, le 
‘contesse Langrandi e Peruzzi, le signore Pizzini, 
Avena, Baldovino, Labriola, Anfosso, Ovidi, Ro- 
sa, le marchese Guglielmi, Petrini, Gismondi. 
All’arpa si è distinta Ja signorina Giulia Bal- 
dovino, giovane allieva della maestra Rosa! 
no state cantate due scene del izianello mi 
cato dal Mancinelli; esecutori: Mario Casei 
(L'izianello), lda De Antoniis (Beatrice), Isabe la 
Rosati (arpa), Adriana De Antoniis (canto), Ca- 
stelli (violino); la maestra Rioci De Antoniis al 
piano dirigeva il coro. 'l'utti gli esecutori meri- 
tano vive parole di lode, ed in ispecial modo il 
Caserini che è nn dilettante che può dar dei punti 
a qualche artista, 
Gli cneri di casa erano fatti con squisita gor- 
ignora Rosati-Caserini e da suo” fi- 


di W. $. fra i commessi di 

€ — L' ansemblea gonerale straordi- 
maria dei soci è convocata per questa sera, alle 21, 
nella sede sociale, in via S. Agoatico, N. 12, per la 
continnazione della discussione dell'ordine del giorno 
dell'ultima seduta. RI 
. Imposte dirette. — La Commissione di 
istanza per l’ apulicazione delle imposte dirette 
accolto i reclami della tassa ricchezza mobile di Ci 
valli Gemmi 

Ha accolti in parte quelli di Berti Girolamo, Rulli 
Giuseppe, Bovelli Pompew, Giannetti Agostino, To- 
ati Agostino, Bruni Guglielmo, 

Per 1a tassa fabbricati ha accolto i réelami ‘di 
Manni Agostino. 

in parte quelli di Bosi Adriano. 

Ma respinti quelli di Catenacci Margherita, Balla- 
rini Teresa. 

Uno sciopero di facchini. — Iermatti- 

i facchini della Cooperativa orto-agricola ri- 
tenendosi lesi nei loro diritti per parte della Di- 
rezione del Mercato si misero in isciopero. 

lettore di P.S. cav. Bonerba riust 
il diasidio. 

Bigliardi italiani e francesi. — Gran- 
de sala ben arieggiata e illuminata, Caffè del Gran 
Cairo. Via Tritone Nuovo, 

1 Ptpedali di tam — Movimento dîi ma- 
ati al 7 


a com- 


s. Spirito [io 
$: Antonio || 
Sia Galla | 149l —| 

Pesio 


Sciroppo del Cappuccino, 
pochi, efficaci deparativi vegetali. Vedi 


nell’Albergo dell'Unione, in via Manin, d 

gia, accusava forti dolori allo stomaco, Dal prop 
tario dell'Albergo, Braghetti Giuseppe e dal 
chino Spadaccii Carlo, insieme alla guardia muni- 
cipale Baldani, veniva trasportato all'ospedale di 5. 
Autonio, 

Qui giunto Lo Russo, per aver dichiarato che a- 
veva avuto delle febbre malariche fa inviato all'o- 
spedale di S. Spirito. Ma da una lettera trovata 
nelle tasche del giovane, nella quale si allude a itee 
di suicidio, nel timore che abbia potuto 
qualche sostanza venefica i sanitari: si sono riservati 
il giudizio, Fa trattenuto in osservazione. 

Tentato suicidio. — Alle 7 112 di ierî Var- 
rotino Spaccesi Michele d'anni 55 da Macerata presa 
una scala a piuoli l'armò dinauzi al magazziun di 
Savini Gaetano in via del Ricovero, 17 e montatovi 
sopra giunse all'altezza del secondo piane allo scopo 
di suicidarsi sì gettava all'indietro andando a cadefe 
sul selciato. Fu raccolto dalla guardia municipale 
Ackille Foglietti, dal muratore Mercuri Fausto e dal 
macellaio Uotoni Arcangelo, i quali con una vetto- 
ra lo trasportarono alla Consolazione. Lo Spaccesi 
nella caduta aveva riportato gravi fratture fra le 
quali la rottura di due costole di sinistra e del piede 
destro, 

Lo giadicarono iu pericolo di vita, 

Miseria! — In via Labicana 79 int. 2 una po- 
vera donna, Giaviata Benvenuti, con quattro. figli 
piccini, sarà oggi gettata sul lastrico perchè non ha 
modo di pagare la pigione di casa, 

Il marito è morto pochi giorni sono ‘al manico- 
mio dopo langhe sofferenze. La disgraziata si rivol- 
ge a tutte le persone di cuore perchè vogliano s00- 
correrla in qualche maniera. 

Investimenti. — La vettura 1501 condotta 
da sagliola Gioranni d'anni 31, da Pietracupa, in 
piazza Venezia investiva i) fattorino alla Banca 
d'Italia, Tembari Giovanui d'anni 68, da Fauo, abi- 
tante in via Ripetta 175 p. p. 

di città D'Angelo Saverio con la stes- 

udusse alla Consolazione l’investito che 
aribile in giorni 18. 

» fu arrestato. 
17, in via degli Ernici, un soldato a 
la bambina Matilde Alessi, d'auni 7, 

, producendole gravi contusioni, 

La poveretta fu subito trasportata all'ospedale di 
S, Antonio, dove quei medici si sono riservati di 
giudicarla. 

— Il sig. Russo Giovanni di anni 88, da Napoli, 
impiegato alla Direzione generale di statistica, verso 
le ore 9,30 di iersera, mentre nella pista in via Sar- 
degna istraiva un suo compagno per andare in bici- 
dletta, questi gli fu addosso colla macchina, 

Il Russo, nella caduta, riportò la frattura della 
gamba destra. s3R 

— In via della Lungara, il contadino Di Natali 
Pasquale di anni 60, nativo di Castellafiame, verso 
le ore 20 di ieri veniva investito da un biroccino, 
condotto dsl bracciante Lucci Giuseppe, romano. Il 
povero vecchio cadde e riportò una contusione alla 
gamba destra. Cote 

— Tn via Areunla una vettura investiva la bam- 
bina Ferrazza Maria, d'anni 6, Contusioni alla zam- 
ba destra. i 

‘adute dall'alto. — Al collettore in vi 
Salara Nuuva dell’impresa Angeletti; il ma-nale F 
tata Vincenzo, d'auni 57, da Luco, mentre stava su 
pra un ponte 2 togliere Îe tegole dal letto una ta- 
vela non inchiodata si esquilibrò ed il Fatata cadde 
disotto riportando contusioni al fiarico siuistro e fe- 
rita alla testa. È 

Alla Consolazione fu accompagnato dall’assistente 
del Genio Civile Belardi Vittorio. Ne avrà per 12 
giorni di cura, 

— In via S. Pietto Montorio nel villino Colonni 
gl’'imbianchini Bonori Alfredo e Rodolfo Migliori 
stavano sopra uu ponte; utia tavola gi speztò e cad- 
dero dall’altesza di 4 metri, Il Migliori non si fece 
nulla ma il Bonori riportò una ferita alla testa gua 
ribile in 15 giorni. 

Fuochetto. — In via Tor de' Specchi 14, in 
essa di Segolo Adriano, appiccavasi il fuoco ad un 
drappo della finestra, causando un daano di cirea 
cento lire. 

Ladri. — În via del Pellegrino venivano ar 
restati dagli ageuti della sezione S. Eustachio 
verniciaio Quattrocchi Sebastiano di anni 22 tori 
nese, il pittore Chiechisa Giovanni di anni 23 ro- 
mamo e Lunati Alceste di anni 24 parimenti di Ro- 
ma, i quali col raggiro della solita patacca tenta- 
vato truffare un individuo rimasto sconosciuto. 

Bsaruffe, — De Lellis Virginia d'anni 25 ro- 
mandi sua casa al vicolo Corsini 23 p. p. fu per 
cossa dal mar 

Riportò c utusioni alla testa e frattura del naso, 
Il feroce marit» fa arrestato, 

Alla Consolazione, — Ricoverati: 

Il carvettiere Fiatiui Pietro d'anni 28 da Loro 
Picenoatre chilometri da porta Maggiore cadde dal 
proprio. carro riportando contusioni al giuvcchio si- 
nistro. Guarirà in 12 giorai. Ù 

— Ti viguarolo Rowaguoli Luigi d'anni 15 da 
"Treja cadde dal carretto in via Moite Vendo ripor- 
tando contusioni alla regione lombare. "E 

— Tittozzi Caterina d'anni 46 da Lac cigpeod in 

il polso sinistro. 


— Ricoyerati : 
di libri Salvini, 


— Nella sua abitazione in via S. Lucia in Selci 
54, la bambina Virginîs Bevignani, jeri mattina 
scambiò nn fiasco di lisciva per uno di acqua c ber- 
ve alcuni sorsi, Venne tratta fuori di pericolo. 

—- Il macchinista Federico Mariannesi, in via Ca- 
vour, trasportand» una éredenza si fratturò un dito 
della mano sinistra. Ne avrà per una ventina di 
giorni. 

“— Fori porta Maggiore il mura'oro Ercole Lan- 
di mentre carieava maîtoni si produsse ferita alla 
mano «destra guaribile in 8 giorni, 

In una baracca di piazza Guglielmo Pepe, ove 
vi è un piccoîo tiro al bersaglio, iori verso le 17 un 
individuo stava tirando alcani colpì. 

Ai un tratto un pallino andò a ferire nell’ucchic 
destro il ragazzo Antonio Daddessi, d'anni 12, gar 
zone di quella baracca, che siava poco distaute dal 
bersaglio. 

Ul poveretto venne accompag ‘ato all'ospedale di 
8. Antonio, 

A S. Spirito — Rico 5 

Volpini Augusto di aoni 12,, abitante a Borgo 
Vittorio 91, per essersi ferito casualmente nella ma- 


Per cadute : 
abit. in via Bres 
stro - 40 giorni. 


i Italia, da Amifo, 
del femore sini" 


Stamane ore 10in via B: 


2 Vendita. tittoe miete si 


al 160, Libri, quadri. figare di legno, vasi, terre 
cotte ce. 


Piccola Cronaca di Roma 
Monte di Pietà, 


Sabato, 10 aprile 1897 — Ia Custodia vende: 
getti d'oro, impegnati il di 29 agosto 189 fino 
alla polizza 164300, 
Oggetti bianeheri: 


vestiario impegnati il di 4 
96 fiuo aila polizza 169300. 
noi resti dei pegni venduti nelle altro custodie. 


TEATRI DI ROMA 


© zi — Non diciamo proprio niente cirea 
la produzione datasi iersern: il sileuzio, in certi ca- 
si, vale più di ogui cosa e d'altra parte è l’unico 
riguardo che si possa usare al teatro più simpatico 
ed'accetto dal nostro pubblico, 

Rammentiamo quiudi per stasera 10 spettacolo di 
onore della valeutissima artista V. Reiter, Sarà rap- 
presentata Casa paferna. 

Valle — Staserm è proprio 


ito che i fantoe= 


ci godano di quel riposo che è la ricompensa meri- 


tata per chi lavora e suda colla fatica... degli altri. 

Domani e domenica ultime rappresentazi 

Quirino. — La replica dell’E;posizione di Bar 
cellona ebbe una magnifica conferma ‘lel successo 
dell'altra sera. 

Giovanni Gargano può ormai contare su questo 
nuovo acquisto pel repertorio della sua compagnia; 
acquisto davvero ottimo che gli procurerà indubbia» 
meute buoni incassi 

Stasera altra replica. 

n — ‘Dillo Lombardi dà stasera l’ an- 
nuuziato spettacolo d'onore con l’Otello. Fubr.. 

— se 


SPETTACOLI D'OGGI. 


Gela. ore 2 
Le Lieure ,, - MORTARO 17(T; 
Xdi Roentgen - Grotta di Lonedes - Cit grato: 
musi soggetti - Pasorama: dal Giappone a Roma — 
Aperto dalle 15 alle 21. 


7 Via Lucia, angolo Corso 
DI tte SI - Ingresota i. 


AFFANNO 


Pregiatissimo Sizhor CARIO ARNALDI 
mi 

Non ho parole abbastanza per esprimerle la 
mia gratitudine pel suecesso insperato ot- 
tenuto col suo uore Arnaldi. Da 30 
anni soffrivo d' affanno con complicazione d'en- 
fisema polmonare e bronchite, provai tutte le 
medicine e spesi tanti danari che infine. ricorsi 
al di lei Liquore autiasmatie 

Si abbia sig: Arnaldi tutte le benedizioni pres- 
so Làdio per essersi occupato di una malattia cui 
nessun medieo ha saputo portar tregua. Che 
meraviglia perle pe:sone-che mi' hanno cono 
sciuta sempre sofferente ora che mi vedo 
no eosì in forze! 

Gradisca, sig. Arnaldi, i miei ringraziamenti 
e saluti e sempre grata 

e Concetta Valiani. 

Via Pallacorda, 2, ROMA. 


; VISITATE —. 
il Magazzino di Novità per Signora 
FESTARI E PONTECORVO 


Via Nazionale 17 SA77 


La ditta Festari e Pontecorvo avverte la 
clientela che in iu questa stagione oltre un assai più 
ricco assortimento nelle stoffe novità per Si- 


Camere da L. 1,50 a!5, fra tutto. Vicino Mini: 
Posta Centrale. Ingressi: Via Tritone 164, Maroniti 54 


Studio tecnico legale per brevetti d'invensione 
Zanardo e ©. Roma. (V. quarta pag.) 


[E 


ROLOGERIA £7> DI GINEVRA 


ALFREDO BARASA 
Allievo e Successore di E. KOLBAUER 


Vendita Orologi d’ogni genere 
Riparazioni eseguite con precisione a prezzi modici 


10S; Via Due Macelli, 1089 
rncontro all’Holel Vittoria e allo Stab, deì * Popolo Romano » 


[ineere 'a rerisa ge Pond Serre] 
Piperno e Del Monte. 
Largo Corso, Viti. Em., Cestari 45-A. Grande ar- 

rivo merei per stagione estiva. Stoffo per uomo. Fo- 

dere d'ogui‘specie. Fustagni per caccia. Novità in 
tele e gilete per la stagione. Prezzi mitis- 
simi 


Ultime Notizie 
Ieri mattina i ministri si recarono al Quirinale 
per la firma e la relazione al Res É 
S. M. dopo l'udienza si trattenne a colloquio 


‘con gli on. Radini e Visconti-Venosta intorno agli 
affari d’Oriente. 

Alle 18 di ieri S, ML il Re ricevette in udienza 
particolare il principe Indiano Maharaja di Hae- 
Wathola, îl quale prese parte poi al pranzo di 


famiglia. 
55 Il Senato di ieri 


Completata la votazione per le commis- 
sioni, il senatore Villari lesse _l'Indirizzo 
in risposta al discorso della Corona, che, 
dopo alcune osservazioni del sen. Pieranto- 
ni al quale risposero i sen. Lampertico, Vil- 
lari e Costa, fu approvato ad unanimità, 

Oggi seduta alle 15 per discutere le mo- 
dificazioni al Capo V della legge di P, S. 
sul domicilio contto. 


À 


La Camera di ieri. 

Dopa una commemorazione del Presidente 
‘per gli on. Grimaldi e Gallotti, cni si as- 
sociarono gli on. Chimirri, Mussi ed altrì e 
il Guardasigilli a nome del Governo, la 
Camera ha ieri intrapresa la discussione 
della politica Orientale, con lo svolgimento 
delle, varie interpellanze annunziate. 

Oggi parlerà l'ultimo oratore iscritto, on. 
Bue Giuliano, quindi il ministro degli E- 
steri. 

_In fine di seduta, l'on. Presidente del Con- 
siglio ha dichiarato di rifintare tutte le in- 
terpellanze elettorali, perchè generiche e va- 
ghe (1) e di accettare le altre. 


La discussione sull’Oriente. 


Molte belle parole, molte declamazioni e 
nell'assieme tutte considerazioni ispirate al 
sentimento, ai principii di nazionalità, d'iu- 
dipendenza ecc, ecc. 

ilo stato giuridico della questione, dei 
precedenti dei trattati in vigore, come pure 
lella nostra posizione nel concerto europeo 
e delle consezuenze gravi pei nostri inte- 
ressi nel seguire una politica di cormentali- 
smo, come ar chiamava Gioberti, nessuno si 
è préoceupato. 

L'on. Visconti-Venosta non durerà grande 
fatica a rispondere ai vari oratori, che fin 
qui si sono prodotti. 


Giudizi francesi. 

(Servizio speciale del Pop. Rom.) 
Parigi, 8, ore 1735. — Il Figaro, a propo- 
sito della elezione del presidente della Camera 
italiana, esserva essere evidente la preponderan- 
2a della sinistra. 

L'audacia della opposizione radicate indica che 
le istituzioni erano pericolanti. 


Pei redditi di ricchezza mobile. 

Affinchè le facoltà che la lezge ed il regolnmen- 
to vigente sulla ‘imposta di ricchezza mobile attri- 
buiscono agli Ageuti delle imposte dirette, per la 
ricerca di elementi utili alla scoperta e valutazione 
dei redditi, possano essere esercitate col maggior 
profitto, e poichè gli Uffici e gli Ageoti dipendenti 
dalle Amministrazioni delle gabelle e delle privati- 
ve possono, ciascuno nel rispettiro ambito, riuscire 
di efficace sussidio, sia per gli elementi risultanti 
dagli atti relativi alle loro attribuzioni, sia per gli 
altri dati che fossero a loro conoscenza sulla esi- 
stenza degli esercizi industriali e professivnali, la 
direzione generale delle Gabelle ha disposto, che 
tatti gli Agenti dell'Ammiuistrazione debbuno  pre- 
starsi co la m: or possibile sollecitudine a tutte 
le ricitieste che loro venissero, allo scopo suaccennato, 
rivolte dagli Agenti delle imposte dirette. 


Circolazione monetaria. 


Ieri mattina al Ministero del tesoro si è riu- 
nita, presieduta dal senatore Boccardo, la Com- 
missione per la circolazione monetaria, presenti 
il sonatore De Angeli, i depntati Carcano, Fasce, 
Morpurgo, Zeppa € tutti i funzionari che ne fanno 
parte. 

Fu riconosciuta la necessità di porre riparo alla 
pletora di monete di bronzo e di nichelio, e per 
ogni ulteriore decisione si decise la riconvocazione 
per sabato p. v. 

Alla Minerva. 

Ie.i si e riunita ia Commissione pel concorso al- 
la cattedta di £losofia del diritto rella Università 
di Modena, compusta del comm, Lui gir 

prof. Icilio, Filomusi-Guelfi preé Francesco, Gab- 

Carlo e Cavagnari com, Antonio. 
riuniva puro ta Comnissione per la promozio- 
mne ad ordinario di letteratura italiana nella Acca- 
domia di Milano del prof. Michele Schirillo, composta 
dei prof. Mazzoni Guido, Grefî, Arturo, Mestica Gio- 
vanni, Flamini Francesco e Ciau Vittorio, 

— l'on. Gianturco, essendo esacrita la graduato» 
ria degli aspirauti all'ispettorato scolastico, ha deli- 
berato di indire un nuovo concorso. 

Ginseppe Castellueci è stato nominato 
aiuto architetto per l’opera di S. Maria del Piore in 
Firenze, 

— Teri fa firmato il decreto che modifica lo sta» 


tuto organico del collegio femminile di Poggio Im- 
periale in Firenze, È 
— Vesuero espulsi dalle Biblioteche del Reguo il 
signor Angelo Lorenzoni da Conegliano e Gioac- 
chino Sestili, dottore in teologia, da Roma, perchè 
colpevoli di sottrazioni di libri. 
Ministero della Marina. 

La Liguria è giunta a Cagliari; l'AMonte è par- 
tito da Napoli il 7, giauto a Cisitavecchia 18; il 
Dogali è giunto a Palermo. 

(Strnizio vpacile del Pop. Romi 

Cagliari, 8, ore 21,35. -- Questa sera è giun= 
ta qui la regia nave Liguria da Messina. 

SÎ recherà a New-Yerk a rappresentare l'Italia 
all’inangurazione del monumento algen. Grant, 


"INFORMAZIONI ESTERE 
Nel Sud Africa. 


(8) Loreneo-Marques, 8. — Tutto il Ga- 
zaland è in aperta ribellione. 25,000 indigeni mi- 
racciano la frontiera del Transvaal. 

La rivoluzione nell’Uruguay. 

(8) Buenos-Ayres, 8. — Si assicura che il 
capo dell'insurrezione dell’Uragaay, colle sue trap- 

bia sconfitto quelle governative del generale 


La crisi in Rumania. 
(Servizio apociale Pop Romi 

Vienna, 8, ore 15.40 — Telegrafano da Ba- 
carest che le dimissioni del gabinetto Aurelian, 
da lungo tempo prevedute, non hanno prodotto 
alcuna sorpresa. 

La crisi sarà risvluta presto, perchè il Re Carlo 
deve partire colla Regina per l'estero. Ed essa 
sarà risolta call'incarico all'ex-presidente del Con- 
siglio è presidente del Senato, Demetrio Sturdza. 
Si prevede che questo Ministero sarà di breve 
durata se non ha l'appoggio di Nicolò Fleva, li- 
berale dissidente. 

La caduta di Sturdza segnerebbe la liquidazio- 
ne definitiva dei liberali e l'avvento dei conser- 
Vatori al potere. 

L’ insurrezione nelle colonie spagnuole. 
ALLE FILIPPINE. 

9) Mmnrid, 8. — Si ha da Manilla : Nel com- 
‘battimento di..Malabon gli insorti perdettero 400 
nomini. 

Gli spagonoli' presero Malaboni Ù 

Nelle vicinanze. di Malabon si trovano due mila 
persone disposte a presentarsi all’indulto. 

La Guardia civile insegue le baude che hanno ap- 
piccato incendi a Bulacan e Pampanga. 

"1l5.ingorti si sono presentati all’indulta, 

4 CUBA. 

(8) Madrid, 8. — Si ha dall'Avana: Vi faro- 
no scontri fra le truppe spaguuole e gruppi di in- 
sorti a Cienaga, a Matanzas e Pinar del Rio. 

Gli insorti perdettero 40 uomini, 25. persone sì 
sono presentate all’indulto.. 

Le tariffe doganali americane. 

(8) New-York, 8, — Il Neo-Fork Herald pub- 
blica un dispaccio da Washington, secondo il quale 
Ja Germania, l'Italia ed i Puesi Baasì hanno prote- 
stato contro il nuovo progetto di tariffe doganali. 
e i e 


FRANCIA 


(Servizio speciale del Pop. Romi. 

Earigi, 8, ore 17,95 — Il Matin eccita ilge- 
verno ad affrettare il compimento delle opere mi- 
lirari a Biserta. 

Parecchi deputati proporranno i crediti oecor- 
renti. 

— AI Congresso degli agricoltori ora riunito, 
si vorrebbe emettere un voto perchè si concedano 
premi di esportazione ai prodotti agritoli stante 
Pabbondahza della produzione specialmente. del 


vino. Si dice che il governo esiti a conce- 
derli Fpde foci din 
_—* L'ammiraglio Besnard, ministro della ma-. 
rina, dispose che le muove navi da mettersi in 
cantiere portino i nomi delle vittorie franeesi. 
La prima si chiamerà Jeng. 


pe PZ DESERTE 
AUOTRIA-UNGHERIA 


(S) Viemna, 8. — Il dott. Lueger, il notissi» 
mo capo del partito antisemita, è stato eletto Bor- 
gomastro di Vienna, co: voti su 132 votanti, 


Movimento della navigazione. 


N. G.1.— I6è giunto a Moaterideo il faf 
Faele Rubattino, proveniente da Genpra è I'8il Sin 
‘gapore, proveniente da Gemra, li prosoguito da 
Aden per Bomi 


Borse e Mercati 
Roma, è Aprile 1897, 
I mercati esteri continuano a segnalarci corsi fer- 
ni, e il ribasso di sconto a Londra ridoti ug 
2.12 per 010 indica chiaramente che non si n 
trono gran timori per la questione Orientale, ma che 
si ha ferma fiducia che tutte sarà risoluto senza 
scwsse. I mereati italiani per contro sono ancora dif- 
fidenti e seguono il movimento di miglioria molto 
prudentemente, e non'sarà male. Pèr fine corrente 
la Rendita ha esordito a_94.87 112 per progredire 
gradatamente fino 294.95 e chiudere 94.82 142, > 
Per contant i si negoziò da 94.85 a 9086 I| 
Rendita 4 112 fermissima 104.80, 
Valori ben tenuti. Banea d'Itali: 


Francia 105,37 1 — Loadra 26.49, 
- 
Ore 18,30. — Fermissini. 
Rendita 93.07 112 95.07 — Omnibas 239 — Cone 
dotte 183, 


Cambio dazio doganale 9 Aprile L, 105.40 
Dai 5 all’11 - fino a L. 100 - L. 105,65 


BORSE ITALIANE — 8 aprile 1807 


N. B.-1 prezzi son» a fino quase. 


VALORI 


Genova | Milano | Torino | Firenze 


Rendita cont.| 94 90 | 9455 
Id. fine. 995] 9490 
Tà. 412.010 60 | 101 55 | 104 69 

Az.B. d'Italia 2 

= B. Generale 


24 80 


" Tiberina . 
7 Sovvenz, . 
Nav. Gen. 


510 — 
DELL'ILALIA SULL'&stago 
Franeia vista] 105.404 195 4% 1 105 40 | 105 40 
ci 10U — | luo soi —— {189 99 
2649 | 26501 = 
-— 50 | 26.28 


Londra a 3/n. 


(Servizio speciale del Pop. Rom.) 
Genova, 8, ore 21,30, — (Borsino), Rendita 
9492-a 95,05 — 4.112 per 010 104,90 leridio- 
pali 666 a 667 — Mediterraneo 506 a 507 — Ni 
Vigazione 306 — Raffinerie 224 — Banca: d'Italia 
702 a 708, 


Parigi, 7,154 Chiusura [Boulevard 


franie.8 010 amva.| 5 | 
» 3010 perp. x = 
7 3.112 010 .| 106 685 | — 
[CTALIANA 5 010] 
urea... 
ispagnuola 
rassa nuova 
portoghese. 
ungherese 
Egiziano 6 0I 
Banca di Parigi. 
Banca Ottoman 
Credito Fondiari 
Azioni di Suez 
Lotti Turchi. . . . . 
Ferr. Meridion, ital.| 
E{sall'Italia .... 
E \su Londra . 
2 (30 Madrid 
© (sull’Argentina. . 
(Sero. spec. del Pop. Rom) 

Parigi, 8 ore 16,10 — (Fonte italiana) — 
Fermissimi specialmente italiano 102,78 — 1950 
25125 — 4010 — 90,70 — 40195 — 85150 — 681 
18,22 — 35150 — 70125 — 51850 — O[10 — 918 
— 662 -- 6112 — 50/1 — 150 — 1682 — 706, 

dg, 8, ore 18.20 (fonte francese), — Mal- 
grado incertezza speculazione 'mautienaî fermezza 
su ottima tenuta contante ribasso sconto Londra. 
Londra &, chiusura 


8 


LIPI\{118® 


LI 
CLI 


I 
sI 


Vieuna, 6, ferma 


C* strie! 348 25) 34 
Rust. er 


Ni d’oro| 
Lire ital. 


951 Ò 
4510] [égizian.|106 82 
C.Londir 119 5ofargento | 28%, 
Versate alla B. d'Iaghilterra st. Rit. 


®L 7 — La Bauca d'Inghilterra ha ri- 
dotto lo sconto dal 3 al 2 112 per 010. 


Sconto nfficiale 
SAGGIO 


Italia. . 5 per 010 
Francia, . .| 2 per 0Îg 
Tughilterra . [3-112 per 010. 
Germania. 13 112 per 010 
3 per 000 

[5.112 per oro 


stsss 


32 
Ci 


——@ 
Dispacei d'urgenza del giornale 
ore 16,15 (urgenza) apertura 

Balle x. | 1008 
le 800. 


Liverpaei, 5 aprile 


Cotoni, - Vendite probabili del giorno 
TENDENZA riservata per fine 
Siavre, 5 aprile ore 16,15 (urgenza) aportera 


Ceteni, - Vendito probabili del giorno Balle N. 
diponaoii "ti giore #30 
TENDENZA pessate 


Cus, Santos good average Vendita sacchi N. 
E na Pronno Caprio. 30 


BESTIAME | Portati | Venduti | 


PE 


25, STAZI ARCANGELO, ,. gerontan >. 


87 Appendice de “ Popolo Romano, ST 
peli ccrarclicno Miei cre ll MOLLI 
LUIGI LÈTANG- 


(Seguito di GIAN-MISERIA) 
—-_ 
‘Diritti riservati al * Popois Romano, per tetto il Regno 
+ 


Erano Marietta e il cavaliere Almador. 

Riconoscendo il cavaliere e vedendolo così fe- 
rito, insangufmato, che a mala pena si reggeva, 
le signore non poterono ritenere un grido di 
Spavento, gli uomini un' eselamazione di stupore, 

Enti?) di Kergaèl si lanciò verso l'amico, e 
cercando di sostenerlo... 

— Mio caro Almador!.. che cosa é successo? 
Chi t'ha colpito?.. oh! giuro di vendiearti — 
egli esclamò. 

Marietta intanto s'era fatto largo fino in mex- 
20 al salotto. 

Pont Scorîî aveva voltata la testa e il suo 
sguardo sì era incontrato quello dell'amante. 

Capì ch'era perduto. ma per orgoglio, alxò la 


testa, e coll'aria altera, col sorriso salle labbra, 
attese, 

Marietta aveva strappata la penna di mano a 
Luigia e l'aveva gettata lontano, dicendo con 
Voce rauca; 

— Non firmate! quest’ uomo non è il cavalie- 
re di Pont-Scorff, ma Gian-Miseria, il capo dei 
contrabbandieri... Gian-Miseria, spergiuro, male: 
detto!... 

Spaventata da questo rapido intervento, atter 
rita da quelle orribili parole Luigia, cadde fra 
le braccia di suo padre. 

Accorsero le donne frettolose e la trasportaro- 
|-no via priva di senzi. 

Almador emise un grido di sollievo, 

Si faceva la luce nell'anima sua. 

Aveva avuto dunque ragione di dubitare di 
Pont-Scorfî, di sospettare il dualismo della sua 
vital... 

Pont-Scorff e Gian-Miseria erano dunque uno 
stesso individuo! 

Alora, facendo un passo avanti + raccoglien- 
do tutte le sue forze per poter parlare forte: 

— Gian-Miseria — disse — ti accnso di avere 
assassinato questa notte în on agguato il mar 
chese Croixmare, il visconte. Albèrac, il barone 
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MARIETTA 


Marietta si riavvicinò lentamente a Pont-Scorfî: 

— E' tempo ancora — gli disse dolcemente, — 
Rialzati, Gian-Mise e getta il tno nome in 
faccia a costoro. ?.. Siamo 
andati troppo in là per poter tornare indietro, 
La mia vita e la tua sono omai finite. Ci rimane 
solo di morire. Vieni, sarebbe ancora una felicità 
per me il morire insieme! 

Pont-Scortì crollò le spalle ironicamente. 

— Vedete bene, signori, che questa donna è 
pazza! — disse, 

Gli occhi di Marietta sfavillarono di odio, 

— mormorò. — Che la fatalità abbia 
fl suo corso! 

E, a testa alta, attese, 

Se il cavaliere Pont-Scorîf aveva trattata Ma- 
rietta così duramente, se aveva negato con tanta 
energia e respinte le accuse di Almador, si è per 
chè il suo orgoglio non voleva umiliarsi dinanzi 
A tutta la nobiltà di Francia riunita, e perchè 


— Sia! 


cra tra coloro che lottano fino agli estremi e che 
non si riconoscono vin quando, ridotti agli 
estremi, hanno esaurito le loro risorse, spazzate 
lo loro armi, 

E poi, egli sperava ancora, 

E difatti. dov’eran le prove contro di Ini? 

— In nessun Inogo — pensava, 

L'affermazione della sia amante era poco va- 
lida, perchè il suo diniego era energico. 

In quanto ad Almador, la sua forza èra attinta 
in quella stessa affermazione, Se questa cadeva, 
l’altra crollava. 

Per stabilire che veramente era Gian-Miseria, 
capo dei contrabbandieri, bisognava provare che 
egli avesse veramente assassinato il vero Gior- 
gio, rubandogli le ne carte e sostituendosi a Inî, 

Coloro che erano all’agguato di Pouthierry po- 
tevano fornire questa prova, ed essi. erano morti 
tatti, eccetto Brisaille, 

Dunque, la lotta non era finita; egli aveva 
quindi la possibilità di vincere, o almeno di pro- 
curarsi una ritirata che gli permettesse di ripren- 
dere più tardi l'uitensiva e di tentare una secon- 
da battaglia. 

Ma ad un tratto una bestemmia si spense nel- 
la sua gola stretta, 


Rieux, miei amici, miei fratellit — io lho scam- 
pata per miracolo — e di questo triplice assas: 
sînio chiedo pronta e severa giustizia, 

Vedendo levarglisi innanzi come un fantasma, 
il cavaliere Almador, ch'egli credeva subissato 
dalla violenza della caduta in -fondo al burrone 
della Bièvre, Gian-Misecia trasali... 

— Ah! — mormorò — la fatalità mi perse 
guità... 

Nondimeno tale era la sua forza di volontà, 
che rimase impassibile, mentre il sno sguardo 
do chiaro e sdegnoso percorreva lentamente la 
folla che si stringeva intorno a Îni, agitata, ine 
quieta, 

— Signore! — esclamò Enrico Kergaél con 
veemenza — non ndite voi le tremende accuse 
che vi si rivolgono ? Perdio! difendetevi! 

Pont-Scoriî alzò le spalle, 

— Mio caro Enrico — disse, con aria seccata 
— vi giuro, sull’anima mia, che non capisco nul- 
la di quesca commedia ridicola che costoro ray- 
presentano e che turba, così fuori luogo la ny- 
stra festa. L'audacia è peraltro immensa, e re- 
spingo con tutte le forze, le accuse che mi si 
gettane in faccia. 

“ Questa donna è pazza! Non la conosco! Tu 


La porta del salone sì aprì e in mezzo a vari 
soldati, entrarono a testa bassa, meravigliasi di 
esser condotti in quel ricco palazzo, gli antichi 
compagni di Bordelonp. coloro che accompagna: 
vano Gian-Miseria a Pouthierrs, coloro ch'egli 
credeva morti sulle rive della Bievre, 

Anche Pomassier era stato trascinato colà, so» 
Stenuto da due soldati. 

Una parola di spiogazione, 

Abbiamo lasciato i prigionieri condotti da Me- 
dardo Bore], che dirigevanu verso Parigi. 

La via fu lunga e penosa. Avevano attraver- 
sato Parigi, stanchi e dolenti, come persone che 
vengono condotte in prigione e che vedono la 
fores a breve prigione e che sedono la forca a 
breve intervallo, 

Attraversando la via Saint-Antoîne farono ob- 
Dligati di trarsi da parte per lasciar passare una 
carrozze che andava di enrriera, 

Era la carrozza che portava Marietta e Alma- 
dor al palarzo Kergaél, 

Marietta aveva riconosciuto i compagni di Gian- 
Miseria, e un'idea era balenata alla mente, 

Poichè Almador le aveva spiegato ad un di- 
presse quanto era avvenuto nei boschi di Verziè- 
res, così ella sapeva che il gentiluomo era uno 


Prezzo dell'Associazione 


iruxmiori/. Ant L 18 — Sem L 9- Triml 8. 
STATI Gell'UNTONE (oro) Anno L 40 — Sem, Le 80 — Trix L 10, 


ITALIA 


BG Gli Associsti che desiderano rima. 
Rlicazione settimanale dell 
prezzo dell'associazione ris; 


quanto al cavaliere, se si è dato la pena d’in- 
segnar la parte a questa disgraziata, lo compa- 
tisco. Il suo dispotto e la sna gelosia lo condu- 
‘cono un po' troppo oltre... 

Il cavaliere voleva rilevare l'ingiuria ma le 
forze lo tradirono e rimase svenuto fra le brac- 
cia di Enrico, 

Marietta invece si era levata con tutta la per- 


sons, e le sue labbra erano increspate da un. 


moto di spreszo. 

— Non mi conosce! — esclamò — mi rinnega! 
Oh! vergogna! sei ridotto a tal punto, ta che 
un tempo avevi l'anima elevata e che dovevi 
cadere come una quercia colpita dalla folgore? 
Gian-Miseria, rinnega il sno nome come un vol- 
gare imputato è mente come un rigliacco 2... No, 
non è possibile, è nna debolezza. passeggiera.; 

— Eh! morte di Dio ! — interrappe Pont-Scorff 
con violenza — hanno finito di lanciarmi contro 
questo nome di Gian-Miseria? Mi chiamo Gior- 
gio Pont-Scorfî e se qualenno asserisce il con- 


"trazia, lo provi. 


— Ebbene! poichè così è necessario — cacla- 
mò Marietta — si, finiamola, Nel mio cnore tor- 
turato, s' agitano sensi di vedetta, 


dei quastro capi che avevano condotto la spedi- 
zione disgraziata e per conseguenza aveva il drit- 
to di dare ordini ai soldati che conducevano i 
prigionieri. 

— Ordinate a questi nomini di seguirci al pa- 
lazzo Kergaèl — gli aveva detto, 

Senza capirci nulla, Almador aveva fatto fer- 
mare la carrozza. 

Medardo Borel s'era avvicinato, ed egli aveva 
trasmesso l'ordine suggerito da Marietta, 

Questa, vedendo il diniego di Gian-Miseria, ave. 
va domandato al visconte di fare entrare i pri 
gionieri, 

Cosa che ta subito fatta, 

Gian-Miseria, vedendoli entrare, ebbe un mo- 
mento di rabbia tremenda, Era dunque” vinto de- 
finitivamente! 

La sua mano si poggiò sull’elsa cesellata d'una 
spada tempestata d'oro e di perle che portava 
alla cintola, 

Seguì un gran silenzio, 

Tatti aspettavano con ansia, 

I contrabbandieri furono condotti in mezzo al 
salotto, poco distanti da Pont-Scoriff. 

— Questa donna dice che il gentiluomo qui 
presente — disse Enrico Kergaél indicando Ma- 


La catastrofe è irrimediatile, Dopy, 
dimento, nulla pot ebbe più passag a 
“avvenire è impossibile, il agosto 
Tatto al acloglioà qui, dinazi a gni 
Tuomini, coi quali volevi comminare n ta 
Si rivolse al visconte ario cho pr g*% 
tro, sostenendo Almador, srt, 
Il povero visconta era perplesso 
Lo scandalo. che era scoppiato 
fulmineo, inaspettato, lo 
rientato. 
Chi doveva credere? l'amic 
gino Pont-Scorff Amado, 01, 
Era incerto, esitante, itnazi; 
persa le. La sua Situazione era g, 
Gli invitati si erano tirati in 
Stevano al dramma cariogo, un 
e con interesse, 
Marietta si avvicinò al viscants e gi 
cosa sottovoi 
— SÌ — rispose il visen 
si chiarisca tutto | 
Pronanciando queste parole, avro, 
Scorfî in uno sguardo didnt rigore Puy 
Poi diede un ordino ad n 
toloso, 


dany 
id 


disparte, elami 
DO ironica, 


88€ qu 


te — è necesraing, 


î SEPTO cho usci fry 


rietta e il cavaliere — è Gian 
capo, Lo riconoscete? 

Pont-Scorff involoritariamente aggroitò Ta fra 
te © si raccolse colla persona come un Tottaton, 
che sta per ricevere un colpa terribile $ di pre 
para a rispondere, 

Allora, nel gran silenzio di tatti, Paterno Boy 
rache, che era avanti levò la vocs: 7 

— No — disse — non è il nostro Capo, non y 
Gian-Miseria ! 

Dopo di Iui, gli altri ripeterono: 

— Non è Gian-Mseria, noi non lo riconosciamet 

Marietta rimase stupita. Che voleva dir di? 

“I gentiluomini rimasero meravigliati e mn mor 
Morio sordo si udì nel salone, 

Quel dramma che si svolgeva, così tetra dinan 
zi a loro, li teneva affannosi e turbati, 

Contro sua volonti, Gian-Miseria sbbusi { 
capo ed un rossore di vergogna. gli ea mile 
sul viso, 

01! — pensò — almeno essi nn corsi 
pi © leali... Mantengono il loro giuramento. Sa 
io solo il traditore, il miserabile. 

Enrico, non sapeva più dove Datter la tosta, 


Miseria, von 


(Conkinma), 


si ricevono presso tutti li uffiei postali 
LE ASSOCIAZIONI si ic ong iran ipo le 
Amministrazioni: da Popolo Romano, Via Due Macelli, 6-9, Ro; 


Noerologie 5 - di .8- 
INSERZIONI, Veercionie di 50 parole L.5 - di 75 L.8 - di 150 L. 


da couveni 


Canno di ringraziamento, di cinque linee, L, 


men Conor LE la Liana - iosa Cent. 78 - 3. peoina seat. 7. - 4. pegino (5 cotone) cone 30, 


plico diehia» 


| ORARIO, 


15 -in più 
a 


Gi Ufici di Redazione del giornale rimangono aperti dalle 
im at 10 del mattie » alle 9 dopo la mezzanotte; quelli di A nc 
ma. nistrazione dallo oro 8 alle 1950 (18) pino Praia 
I manoscritti non si restituiscono 
in macchina alle ore 20 (® pom.); l'edizione di città 
alle ore 3 del mattino, 


Orario delle Ferrovie 


Ù 
sortone di Bronzo 
inno i biglietti) dalle 10 alle to. 
US, Vin Saata Marta dalle 
È 

’ermmisso via Sagrietia 6), 
‘dalle 12 nile 14, Permesso 
der 


alle 16. 
egio Romano 1, dalle 10 alle 14, 
Dir. 


A 


sso Dis 
GNESE (sotto la Chiesa) 
alle 1 

DABTIANO (sotto 


DO 

Romano, dalle 9 alle 16 112. 

stesso nome, dalle ® alte 16 12, 
id, visibile sob 
o ia 


Ingresso Una Li 
Museo VATICANO: v 
atradone del Giardino 
ATI 


© Diocleziane, nel chiostro 
gallo ti. 

ca 10, dallo g alle is, 

‘date 9 alto 
odor 6 110 
le 16 112 
\ppia Antica, dalle 9 alle 16. 
Appia Antica 37, dalle 9 alle 16, 

Ingresso Cent. 50, 
MUSEL PINACOTECA TABULARITA 
allo 18, 


Img 
Sepolero Scipioni c Colembario 
Ius: via Porta ©. Sshasiano: dalle 9 atto I 


Partenza da Roma __r le lines Di 


Napol , : Tr 8 4 
Pisa 810] 
840) 
819) 


Milano] a 
Avezzano-Tivoli 
Tivoli te 
Civitave 
Frascati . LL 
Nettuno-Anzio, 
Albano») 
Teresaina-Velletri 
Viberbo-toncigl. 
* Treni festivi, 


IL POPOLO ROMANO 
Giornale della onpitale 


i €. 


‘one e Marchi di Fabbrica 


2, Via Due Macelli - Roma 


Lo Sciroppo Pagliano } 


Rinfrescativo e depurativo dél sangue 
DEL PROF. ERNESTO PAGLIANO 


Napoli - 4, Calata 8, Matto (Casa propria) - Napoli 


presentato al Min.-dell’Interno del Regno d'Italia, Dire: Sanità 
che ne ha cousentito Ta vendita. 

Ad eritare che il pubblico resti iugannato da. e- 
quivoche pubblicità, dallo falsificazioni’ dei prodotti 
della nostra ditta, da glote concorrenza, è nile rie 
cordare che i prodotts9 lo Selroppe Faglia, 
della Casa ERNESTO PAGLIANO si vo: 
dono esclusivamente in Napoli - 4, Calata San Mar- 
co - Presso la detta Casa la quale non ha suceur 
sale altrove. 

NB. - Eaigero sulla Boecetta © sulla Scatola la 
Marca di Fabbrica depositata a norma di legge, 


Agli Industriali — 


PRIVATIVA INDUSTRIALE g 


Marzo 1895 — Reg. Att. Vol. 75 N. 14. 


Per Novean système de lampe applicable à la publicité. 


del signor Alfred Cecil Wi ig; 

Lr'inventore è disposto a vendere la suddetta p 

| rione a condizioni favorevoli. Per schiarimenti è 
agenti per:l'Italia: 

Studio tecnico e tegu'e per Brevetti 

9, 


OTTOMANE L. 21,90-23,9 


Cannelle 7, 8/69, 


liericci trapun- 
tati L. 8.50. — M ‘8.50. he 


L. 8,50, Ag 


SCIROPPO DEL CAPPUCCINO 


+ 


È forse îl primo tra i depurativi del sangue, 
Guarisce radicalmente le maiattis acquisite” 
l'erpetismo, l'artrite, li sorofola ec 
distruggendo i parassiti, che sono la causa prio 
ma delle malattie, 

La sua composizione é delle più sempi 
sapariglio 4 decimi. Altri vegetali & dei 


Prezzo della bottiglia L. 3,85, 


Lo sciroppo è preparato personalmente dai 
Padri Cappuccini, - Indirizzo: 


Conviito dei Cappuecini « Via Veneto 


della Fabbrica Ro- 


tortimento letti per 
mana, Invio campio- 
narii di merce esi. 


carte da parati stente.  Spedisconsi 


commissioni lo stesso giorno della richiesta. Scon- 
to ai rivenditori, Rivolgersi A. Mezzet- 
tl e C., piazza S. Eustacchiò, 50, Roma, 


tti, quei proprietari 
rsmadersi essere gli 
otenomiei del Popolo Romeno il 
Mezzo più sollecito per trorare inquilini. 


Via Due nm 


at, a Birmingham (Inghilterra). 


rivativa oppure a concedere licenze di fabbri 
Arattative e per vedere il modello rivolgersi agli 


ZANARDO & C. 


L'invenzione e Marchi di Filbrica 
-_ Roma 


PARAFULMINI 


Asta dell'altezza di m. 3.50 jn due 
‘assieme da solido mai ro 
Gollarino di bronzo con 
al vertice dell 
da ri 


acellt 


6 in platino; . ; 
sw » 35 cond cuspidi in argento 
» o» 35 com 5 cuspidi în platino 
, con 5 caspidi in argento 
ice in rame a 4 filoni intre 
cad. mm. 2, al metro ., 


Li TESA 
Za. in ferro galvanizzato a 42 filoni, al motto 
di rame a punto acuminate di cm. 
Ia, id id. cm. 30 per 40 
fulmine completo per una ‘ast con punta seni- 
Dlice, 20 m. corda rame, sei filoni, asta in du 
piastra rame 
|. Der una torre, con punta a 4 cuspidi 
la rame, 6 fi, asta în 2 p. e piastra r. 


DALLE MOLLE & O. 


Roma 

(Viene spedite in pacchi con l'aggiunta di L, 1} 

Nella stessa Tarmacia dei Cappucini sî vende 

altresi il rimedio contro la selatica. Cora e. 
Sterna, per la quale bastano due bottiglie, 

Sî mandsno fu piena franchigia di porto in 

tutto îl Regno, contro vaglia postale di L, 1L 


Agli industriali 


PRIVATIVA INDUSTRIALE 29 Febbraio 1889 — 


Reg. Att. vol. 49, N. 149, 


Per Perfectionnements dans les pites dlectriques 
del signor Theophilus Coad, a Londra. 


L'inventore è ‘disposto a vendere la anddetta 
bricazione a condizioni favorevoli, — Per schia 


privativa, oppure a concedere licenze di fab 
rimenti e trattative rivolgersi agli 


agenti per l'Italia: ZANA RDO < €, 


legale per Brevetti 


d'invenzione e Marchi di Fabbrica 


via Due Macelli ES 


1° CATEGORIA 


85 parole Lira Una — In più di 25, Cent. 5 cad, 


afitasi preso stazione quar. 
ato primo 
con tre finestre cucina Ri 
istra, 8ì 


A RATE MENSILI sense 
zieni. Rivolgersi con buone referenze 
Corso Vittorio Emanuele 815 piano 1. 
dallo 2allé 4 pom edall'Avo Maria 


AI DOMANDA = 
= passe Dale. Bitta 


dizionipià vantaggioso delle altre agenzie] 
Polizze ia ufiicio. Sempre aperto. "6. 
vendesi od afltasi anche sepa- 
ratamento elegante villino di 
abile splen 


splendido pano: 
tà religiose, comvitt erote 
ma, i 


pianoerra, via della 
‘tutina 


APP. 
" 


3 d'afiitami 


2° CATEGORIA |(CONTER 


25 parole Cent, 78, — In più di 25, Cent. 5 caù, 


ito retebuzione da contenta? peroeatca teme a tal 


nora 0 lezione 

iano, 
coma 
8 


SAZIONE raso iui 


CASA DISTINTA Siam coito approccio 


mezzogiorno con giardino prezzo conveniente. Com 


dispo] raccolta completa della Capliate pai 
ISP NIBILE maggio 1 al novembre tal 
Bomestri completi .Dirigere offerte M B fermo. da Fg 


3° di buona famiglia i fan li 
SIGNORINA ire ra ce 
tare compreso il francese, Dirigersi Coppolle 85 p_ull 


35€ elemon. 


mobiliato $ camera cucina ca 
s20giorno piano nobi- 
elegantissino tappeti 
ra prezzo mitiasi- 
81 
Governo Ven 
PARTAMENTO SIGNORILE Secrets 
top biazza Pasquino) 6 camere (comprese salone mq 4) fe 
fina, acqua, duo ingressi; adatto anclir per circola Merats 
lire cento, ti 


Palazzo Sciarra, via Umiltà 78 bel: 
simi ammezzati 
Studio appartamonto 2 pi 


piano ari 
scalo, telefono dal porte 
ni N. 6B bi 


DUE APPART 


FE APPARTARENTI î 

p di 8 vani tor. 
SIRIANO Gite 
CETORDTÌ 


POLI TE | 


Ti rinomato di Fabriano si trova presso Giro= 
ae Flo Patt Gu 
dI entri a EI po al gel 
Per causa di malattia si 


LEZIONI DI TEDESCO Si uinocica corni 


= 
gio, fa traduzioni, va dalle si e let Ra 
Ceto Pr ten cop ti ul 


ITTIMA OCCASIONE Piro Sn pre 


ERO IMEIh Teri © generi fatti da convenirsi. Via del 


STUDENTE 


nare G. M. fermo posta. 


qorca nella Cà ia camore ro 
pensione presso Dona Furiglio {tara 


$01 causato dai calli unghi 
modi, 


FFERENZE AI PIEDI @omiscamua 


curate © guarito dallo specialista Pedicure latta 


E am 
Ri dalle © alle è pom. Piazza 8; Eustachi 


3° CATEGORIA 


25 parole Cent 60 — In più di 25, Cent, 5 cad 


GIOVANE SIG] 


tà di 
s'esperimentato anccesso, Ricere tatti igitat | socia 
Ù DEI 


dizione 

fermo posta Roma. 
servizio dallo 8 allo 3; 
pulitissima capace tati 
eremo Ven 


tram elettrico via Macchiavelli 2. 


APPART, mobilita decor 


cucino. Ben esposto è 
Jilo. posizione centralissima presso piazza di Venezie. 
Pedacchia 97 n. 2 Prezzo conveniey di 


APPARTAMENTINO sir: 


vente mob 
Principe Amedeo 2 
Angolo via Viminate. 


Corrispondenze 
25 parole LL. 1 ‘- Ogni parola in più cent.$ 


ONE Veidonsi scanso è sa d'una vor 
i Irina completa per negozio, Dirigorsi via 
Mazzini 2 portiere. 5 


D' AFFITTARSI 


sui 40 anni oral: dott n 
TOMO. fe ga pronto ces poi a "Dosto 
pa Diviene Tapi) “uu Lene od esattore 
cun ile, dando qalsiasi gir * 
D. Dia del Moscio Md eran Boivero D, 


APPARTAMENTO LAgrse or Paige 


za del Pantheon 


von 
sulla piaz 


Ttenotta CUI £*Rosizione messogiorno. Ingrega ria dol 


D. 56 
SIGNORA INGLESE so ina ai: 
Falcone 0 psn Brie E rn ni 


RS: 


APPARTAMENTINO 
E 


mobiliato "affittare, 
moro. PACO Da a 


vene pra Sta risa sai © passa 


ie Aj ‘on doiore sun mal 
gliotta sio anguria pronta guarigio* 
vl si 
La letto preso È gelo 
Amore tai darti tere aio patmasi 
Îttamino 


Da noi la vuol 
i sta discutendo] 


I vero un'agitazior 
Se, ogniqualvo 
stretto 0 credi 
lo sue tariffe dog 
compensare gli 
mente grare dan 
to estero, non sa] 
La questione 
dioremo, atten 
Società degli agri 
ari amaria 
qui vogliano ria 
zione finanz 
je cause che Lan 
fmmiovo Presi 
! un po' in agi 
Se non fosse d 
8 U, è 


gli ultimi quni 
vantaggiosi. 


Gli Stati Ur 
la tariffa del 
che è loro favore; 
gli uitimi tie an 
le import i 
Senonehè es 

voli per prestiti 
valori, 


lo Stato respo 
la loro ci 


A tutti coloro «i 
L'' incasso del 7] 
1 fatto ci 


elle dit 
(Le citre rapp 


suaderai 


ricano gi è assunto 
| doi prestiti. 


Darantel'esercizi 
za di en 
tuto 2mmol are. 
pubblico, e gli one? 
ridotti ad una spesa 
dollari ; ma a parti 


117,171,795 dollari, 
no al febbraio 1845) 
missione per 
missione nel 189 


gli ammortamen 
Da questi dat 

mericano è di 

ziono monetari 


Per rimediare a 
x ha ricorso al rimani 
| detto al Congt 
i. “ Bisogna ottene: 
se ordinarie del bil 
gamento delle pensi 
teresse del Debit 
* € Bisogna quindi 
di prodotti esteri in 
to è possibile, il nol 
produttori: per far 
‘manifatture; per soi 


misura che 
gresso deve votare 
altro lavoro. , 


terminare, poichè tul 
© meno alta della n 


conseguenza del mall 
' va tariffa doganale. 


ittà principali deli 

Cincinnati, dove 

i lente ebbe uni 

‘gli avversari evber: 
mici repubblicani. 

1° Canton, la puiria 

Fepubblicano 


